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e d i t o r i a l e
Domenico Massimino

Presidente Confartigianato Imprese Cuneo

Per essere più forti
bisogna “fare sistema”
Ecco perché
“associarsi conviene” 

General Systems Cuneo Srl
VENDITA - NOLEGGIO - ASSISTENZA TECNICA

COPIATRICI MULTIFUNZIONE e PRODOTTI INFORMATICI

Via R. Gandolfo, 2 - Mad. Olmo - 12100 Cuneo - Tel. 0171 412266 - www.gsccn.it

Se alcune indiscrezioni dell’inizio anno fossero state 
confermate, avremmo già iniziato ad assaporare la 
svolta imminente, la resurrezione prossima ventura 
di un’Europa da troppo tempo confusa e allarmata 
dai conti in rosso e da scenari politico-economici in 
continuo mutamento.

Invece, finora è prevalsa la cautela e si continua ad 
avvertire la necessità di tenere ben saldi i piedi al 
suolo.

La verità è che nessuno in questo frangente se la 
sente di parlare di futuro senza avanzare qualche 
legittimo timore. Le voci si rincorrono contrastanti. 

Le previsioni di crescita del PIL elaborate da 
Bankitalia si attestano per il 2015 su valori assai 
modesti (0,4%) rispetto ai pronostici e invitano ad 
attendere fino al 2016 per vedere una vero slancio.

Per contro, dagli uffici studi di alcune realtà 
economiche balzano agli occhi ipotesi di variazioni 
in positivo per il prodotto interno lordo fino al 2,1% 
nell’anno in corso.

In tale contesto, pur contrastate dalle mille tortuosità 
burocratiche e fiscali, tante piccole e medie imprese 
italiane continuano il loro faticoso percorso, 
meritandosi l’appellativo di “eroi del quotidiano”. 

Tra queste, vi sono le imprese artigiane che per 
l’ottavo anno consecutivo stanno facendo i conti con 
percorsi aziendali pieni di incognite, dimostrando 
però la stessa caparbia volontà di farcela che da 
sempre anima il comparto. 

Per un’impresa, se da un lato è vincente possedere 
determinazione, dall’altro è essenziale che a questa 
affianchi il supporto specializzato di un’Associazione 
in grado di fornire in ogni momento risposte concrete 
alle sue esigenze gestionali.

Confartigianato Imprese Cuneo, con la sua esperienza 
e la sua capillarità territoriale è oggi l’interlocutore 
più qualificato per svolgere tale compito.

Innanzitutto, rappresentando a livello nazionale più 
di 700.000 associati, ha acquisito un’approfondita 
conoscenza delle problematiche aziendali e delle 
loro soluzioni più efficaci, diventando una realtà 
sindacale accreditata  sui tavoli romani nel far 
sentire la voce del mondo che lavora e difenderne 
i diritti.

I nostri ultimi interventi su temi “caldi” quali il 
Sistri, il Jobs Act e la riforma fiscale stanno aprendo 
nuove finestre di confronto con i decisori politici su 
opportune modifiche che vadano ad alleggerire la 
pesante burocrazia a carico delle imprese.  

Dal fronte delle imprese, far parte di questa grande 
famiglia significa, da un lato potersi confrontare in 
ogni momento con centinaia di migliaia di artigiani 
che vivono le stesse preoccupazioni e le identiche 
difficoltà, dall’altro avere accesso ad un ricco 
paniere di servizi che vanno ad agevolarne l’attività, 
generando significativi risparmi sui costi.

Si va dall’area sindacale, contrattuale, lavoro, 
all’assistenza fiscale, al servizio Durc, alla gestione 
contabilità, al CAAF, ai servizi successioni, recupero 
crediti, sicurezza sul lavoro ed altri, fino allo Sportello 
Energia (C.En.P.I. - Confartigianato Energia Per le 
Imprese) e a SAN.ARTI.

Mi soffermo su questi ultimi, prendendoli ad 
esempio, per sottolineare i benefici di far parte della 
nostra Associazione. 

Nel primo caso, tramite il Consorzio C.En.P.I., 
nato su iniziativa delle associazioni territoriali di 
Confartigianato per dare alle imprese un supporto 
affidabile in tema di energia, ogni anno vengono 
selezionate tra i fornitori nazionali di energia 
elettrica le offerte migliori e più trasparenti. 

Molti i vantaggi: migliore offerta del mercato, 
risparmio annuo garantito, condizioni chiare e 
verificabili, e la possibilità di rivolgersi per ogni 
problematica allo sportello di consulenza presso i 
nostri uffici provinciali. 

Nel secondo caso, la proposta va a sostenere un 
ambito “sensibile” della nostra società: l’assistenza 
sanitaria.

Dal 1° gennaio 2015 tutto il mondo dell’artigianato 
può godere di coperture sanitarie dedicate. 
Con SAN.ARTI titolari di imprese artigiane, soci, 
collaboratori e loro familiari possono ora contare sul 
rimborso del ticket del Sistema Sanitario Nazionale, 
nonché di una vasta gamma di prestazioni sanitarie 
in strutture convenzionate. 

Essere in tanti per lavorare meglio e contare di più, 
lo stesso concetto già citato dal poeta greco Omero 
(lieve è l’oprar se in molti è condiviso) è oggi più 
che mai necessario sia a livello nazionale che locale. 

Nella Granda dobbiamo continuare a far crescere 
la nostra “famiglia” di associati, per dare più forza 
alle imprese artigiane ed avere più voce laddove si 
decidono le normative.

Il mondo in continua evoluzione ci impone modelli 
innovativi di sviluppo e, nel contempo, l’avvio di una 
nuova politica mutualistica tra i diversi attori del 
territorio a favore delle imprese. 

Un impegno progettuale e di dialogo di grande 
intensità che deve essere sostenuto con 
professionalità, coesione attraverso una struttura 
dai grandi numeri.

“Fare sistema” per contare di più 
con Confartigianato Cuneo si può. 

È tempo di tesseramento,
diamo forza 
alla nostra rappresentanza,
associarsi conviene!
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Scopri i servizi
e le agevolazioni

riservate agli Associati!
SERVIZIO PAGHE E LAVOROValido ed efficiente servizio di consulenza per l’amministrazione del personale, la 

compilazione della modulistica, l’elaborazione dei prospetti paga mensili e tutti 
gli adempimenti previsti dalla normativa. Inoltre, per la gestione degli apprendisti 
impiegati in azienda, è stato attivato un pratico servizio che prevede, dopo un 

check-up gratuito su tutti i percorsi di apprendistato attivi in azienda, un’assistenza per: redigere 

il Piano Formativo Individuale; documentare correttamente tutti gli aspetti burocratici del percorso 

di formazione individuale dell’apprendista; gestire le scadenze e il rispetto dei tempi per formare 

gli apprendisti; certificare ogni annualità formativa effettuata dai singoli apprendisti; certificare la 

formazione complessiva erogata agli apprendisti al termine del periodo di apprendistato.

GESTIONE DELLA CONTABILITÀ

L’ufficio compie tutti gli adempimenti contabili e fiscali inerenti alla tenuta della 

contabilità ordinaria, semplificata e regimi agevolativi.

Dalla registrazione dei documenti contabili ed espletamento di tutti gli adempimenti 

fiscali alla liquidazione imposte e predisposizione pagamenti, dall’aggiornamento 

e stampa registri alla redazione di bilanci annuali ed elaborazione della dichiarazione dei redditi.

Vengono inoltre fornite tutte le necessarie informazioni inerenti le problematiche contabili e fiscali e 

valutate periodicamente le situazioni di bilancio infrannuali. Il servizio si occupa anche della difesa e 

rappresentanza delle imprese di fronte all’Amministrazione Finanziaria relative al precontenzioso e 

contenzioso tributario.

SICUREZZA SUL LAVOROArea di servizio che fornisce alle aziende assistenza completa in materia di 
sicurezza in ambiente di lavoro, per garantire all’imprenditore il rispetto delle 
normative vigenti. Il compito di assistere l’impresa nella implementazione e 
nel controllo della Sicurezza e dell’Ambiente nelle diverse realtà produttive è 

affidato a tecnici di comprovata esperienza, acquisita in anni di lavoro a stretto contatto con gli 

organi istituzionali di vigilanza (SPRESAL, Direzione Provinciale del Lavoro, ...).L’Associazione non 

si limita semplicemente a rilasciare il documento di valutazione dei rischi, ma si impegna nel fornire 

all’aziende un’assistenza completa e duratura in materia di sicurezza e salute negli ambienti di lavoro, 

per garantire all’imprenditore il rispetto delle normative vigenti.
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... e molti altri vantaggi!
Informati con fiducia presso i nostri uffici.

FORMAZIONE
La formazione è uno strumento strategico per lo sviluppo e il progresso sociale 
di un territorio. Per questo motivo Confartigianato Cuneo promuove e realizza 
percorsi di formazione tradizionali e specialistici adeguati alle particolari esigenze 
della piccola e media impresa. 
L’offerta formativa è costituita da  corsi obbligatori per la nomina del responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, per il rappresentante dei 
lavoratori della sicurezza, degli addetti al servizio antincendio ed al primo 

soccorso aziendale e dai corsi di specialistica per addetti alla conduzione di attrezzature di lavoro, 
addetti impiegati in ambienti confinati, addetti impiegati nel comparto elettrico (PES/PAV).

SINDACALE - CONTRATTUALE - LAVOROL’Area Sindacale – Contrattuale – Lavoro offre alle imprese associate un ampio servizio 

di assistenza nell’ambito di ogni trattativa e/o confronto che si venisse ad instaurare con 

le Organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti.Ammortizzatori sociali: alle comunicazioni aziendali di messa in Cassa Integrazione 

Guadagni del personale dipendente, corrisponde di norma, da parte del sindacato, 

la richiesta di un incontro, in cui l’imprenditore può chiedere l’assistenza dell’Area 

Sindacale.
Controversie di lavoro: l’Area Sindacale provvede all’analisi tecnica delle richieste di controparte ed 

interviene direttamente nel corso delle vertenze di lavoro di livello sindacale o presso la Direzione 

Territoriale del Lavoro, supportando inoltre tecnicamente (in un’eventuale ricorso giudiziale da parte del 

lavoratore) l’attività di difesa svolta dal legale dell’impresa.

CONVENZIONI E PARTNERSHIPAltro grande valore aggiunto di Confartigianato Cuneo sono le convenzioni e 
agevolazioni che la stessa stipula con una gran varietà di soggetti, offrendo agli 
associati concrete occasioni di risparmio: dai servizi di telefonia fissa e mobile 
ai carburanti e lubrificanti, dalla fornitura di energia elettrica all’acquisto di 
autoveicoli, alla consulenza sanitaria e assicurativa.

Per conoscere tutte le convenzioni in essere, visita il sito internet di Confartigianato Cuneo all’indirizzo: 

http://cuneo.confartigianato.it/convenzioni/.Oltre a queste, a livello nazionale Confartigianato ha stipulato molte altre vantaggiose 

convenzioni. Maggiori dettagli sono disponibili sul sito nazionale all’indirizzo:

http://convenzioni.confartigianato.it/.

GESTIONE INFORMATIZZATA CARICO-SCARICO RIFIUTI Gestione dei registri di carico e scarico dei rifiuti.Il servizio comprende:
• annullamento del margine di errori di compilazione dei registri;• diminuzione dei rischi a fronte di eventuali controlli;• comunicazione dei rifiuti prodotti con cadenza mensile;• predisposizione della dichiarazione annuale MUD inclusa nel servizio;• rendicontazione in ogni momento della situazione dei rifiuti prodotti, giacenti e smaltiti;• interfaccia con il sistema SISTRI;

• risparmio di tempo.
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SCONTI EXTRA

RISERVATI ASSOCIATI

CUNEO

SCEGLI CHI HA
GRANDI CAPACITÀ.
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RICHIEDI UN CONSULTO GRATUITO
PRESSO GLI UFFICI DI ZONA

DI CONFARTIGIANATO CUNEO
sportello.energia@confartcn.com

Un’opportunità in più
per gli ASSOCIATI
a Confartigianato Cuneo

raddoppia!
da oggi il vantaggio...

Con

e

puoi risparmiare più di 100 € all’anno
sulle bollettE di energia elettrica

e gas metano...
anche a casa

“Dopo sette anni, all’assurda vicenda del Sistri si 
aggiunge l’ennesima beffa. Il Decreto Milleproroghe 
contiene l’obbligo per le imprese di pagare entro il 
primo febbraio i contributi per un sistema obsoleto 
che, è dimostrato, non garantisce in alcun modo 
la tracciabilità dei rifiuti. Non solo. Alla scadenza 
del primo febbraio si aggiunge anche quella del 30 
aprile, per il pagamento del contributo 2015”. 

Lo si legge in un comunicato stampa di Rete 
Imprese Italia.

«Dopo le recenti dichiarazioni del ministro 
dell’Ambiente, Gian Luca Galletti, sulla volontà 
del Governo di superare il Sistri – commenta 
Domenico Massimino, presidente provinciale di 
Confartigianato Cuneo e membro della Giunta 
nazionale – pareva si fosse scritta definitivamente 
la parola fine su questa esperienza fallimentare. 
Ma ora si chiede di pagare per un sistema la cui 

operatività è stata differita di un anno e che non 
è mai diventato effettivamente operativo, tanto 
che nei prossimi mesi sarà archiviato in maniera 
definitiva».

«Se il Governo ha compreso l’inutilità di questo 
sistema, non obbligando più le imprese a servirsene 
– aggiunge Luca Crosetto, vice presidente 
provinciale vicario di Confartigianato Cuneo – non 
rinuncia, però, a pretendere i soldi dalle imprese a 
fronte di un servizio inesistente. Dopo che già le 

imprese hanno pagato a vuoto il contributo per 
l’utilizzo del Sistri negli anni 2010 e 2011, rilevanti 
risorse sottratte agli investimenti proprio negli anni 
in cui la crisi ha picchiato più duro».

«È necessario, dunque, correggere questa misura al 
più presto – conclude il presidente Massimino – e 
confermare la proroga complessiva, per operatività 
e pagamenti, del Sistri il tempo necessario a definire 
un sistema di tracciabilità dei rifiuti nuovo, efficace 
e condiviso con le associazioni di categoria».

“Il Governo ammette
che il Sistri è inutilizzabile, 
ne sospende l’operatività...
ma pretende i contributi dalle imprese.
È un’assurdità
da correggere immediatamente!”

APPROFONDIMENTO TECNICO
Leggi l’approfondimento tecnico nella Sezione 
Ambiente a pag. 43

Confartigianato
e Rete Imprese Italia contro
la beffa del Sistri
Assurdo chiedere i contributi alle imprese
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«Le piccole imprese trainano l’export italiano. Tra 
gennaio e settembre 2014 dal nostro Paese sono 
volati nel mondo i prodotti realizzati da 243.218 
piccole imprese per un valore di 75,4 miliardi 
di euro, con un aumento del 3,3% (pari a 2,4 
miliardi in più)  rispetto allo stesso periodo del 
2013».

Il Presidente di Confartigianato Cuneo Domenico 
Massimino sottolinea i risultati delle vendite 
all’estero ottenuti dai settori con la maggiore 
presenza di micro e piccole imprese e che 
rappresentano il 26,7% del totale del nostro 
export manifatturiero.

Secondo un rapporto di Confartigianato, nel 
2014 le esportazioni dei prodotti delle piccole 
imprese mostrano un aumento doppio rispetto 
all’andamento complessivo del nostro export 
manifatturiero che lo scorso anno si è attestato 
a 282,5 miliardi e ha fatto registrare una crescita 
dell’1,7%.

«A conferma del fatto – aggiunge Luca Crosetto, 
vice presidente provinciale e vice presidente di 
UEAPME – Unione Europea dell’Artigianato e 
delle Piccole e Medie Imprese – che gli artigiani 
e i piccoli imprenditori sono protagonisti della 
qualità manifatturiera made in Italy, valore sempre 
più apprezzato nel mondo. Proprio per sostenere 
gli sforzi delle piccole imprese, ci aspettavamo 
un impegno più deciso del nostro Governo per 
far approvare la tutela del “made in” durante il 
semestre di presidenza italiana dell’Ue. Abbiamo 
perso una grande occasione per valorizzare la 
manifattura italiana e i suoi “ambasciatori”».

A tenere alta la bandiera made in Italy nel 
mondo sono soprattutto i prodotti in legno che 
mostrano un aumento del 4,8% del valore delle 
esportazioni. Bene anche il settore degli articoli 
in pelle (+ 4,4%), di abbigliamento (+4,1%) e 
alimentare (+3,2%).

I prodotti delle nostre piccole imprese piacciono 
sempre di più nei paesi dell’Europa a 28 dove 
arriva il 54,9% del nostro export che, tra il 2014 e 
il 2013, ha registrato un aumento del 4,2%. 

In testa ai principali mercati di destinazione 
continentali vi è la Spagna (+7,2%), seguita 
da Polonia (+6,3%), Paesi Bassi (+5,3%) e 
Germania (4,1%). 

Nelle aree extra Ue, le migliori performance 
dell’export delle nostre piccole imprese si 
registrano nei Paesi dell’Asia orientale (+9%) e 
negli Stati Uniti (+6,9%). 

«Secondo il rapporto, – conclude Joseph Meineri, 
direttore di Confartigianato Cuneo – al vertice della 
classifica regionale per l’aumento di esportazioni 
delle piccole imprese si colloca il Piemonte con 
una crescita del 5,5% a settembre 2014 rispetto 
all’anno precedente. Un dato che ci fa ben sperare 
e al quale guardiamo con ottimismo, confermando 
il nostro impegno al fianco delle imprese 
attraverso un affiancamento costante con servizi 
di internazionalizzazione e accompagnamento ai 
mercati e più in generale con azioni di promozione 
e valorizzazione delle eccellenze di quel “made in” 
che tutto il mondo ci invidia».

Luca Crosetto
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Le piccole imprese
trainano l’export italiano.

Gli artigiani 
sono protagonisti

della qualità manifatturiera
made in Italy

Piccole imprese
“motore”
dell’export italiano
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• Serbatoi fissi da 500 a 9000 lt.
• Serbatoi mobili da 300 a 1000 lt.
• Serbatoi interro da 1000 a 50.000 lt.

• Serbatoi raccolta olii esausti
• Serbatoi per UREA/ADBLUE

DUE SERBATOI IN UNO CAPACITÀ DA 1000 A 9000 LT.
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“Bene la decisione della Bce. Il Quantitative Easing 
rappresenta una forte spinta agli investimenti e ai 
consumi”. 

Lo afferma una nota di Rete Imprese Italia.

“È un intervento necessario – prosegue la nota - 
soprattutto se si considera il processo deflattivo in 
atto e la debolezza della domanda. Per questo il 
giudizio sulla decisione adottata oggi dal Board 
della Bce non può che essere positivo, nonostante 
il compromesso raggiunto sulla ripartizione del 
rischio con le banche centrali nazionali, per i 
possibili effetti che tale manovra potrà avere 
particolarmente per la nostra economia”.

“L’intervento sui titoli, insieme al mantenimento 
dei tassi di interesse ai minimi, e le modifiche 
più favorevoli alle condizioni delle aste dei 
TLTRO, potrà consentire alle banche di disporre di 

maggiore liquidità per concedere più credito alle 
imprese e sostenere la ripresa degli investimenti 
e dell’occupazione. Un’ottima base, insomma, per 
l’avvio del rilancio economico”.

“Si tratta di un intervento che, a medio termine – 
sottolinea la nota di Rete Imprese Italia - potrebbe 
sostenere anche un incremento degli investimenti 
pubblici, e rendere meno gravoso il costo del 
nostro ingente debito pubblico. Auspichiamo un 
allentamento dei vincoli sui patrimoni bancari, 
per non ridurre l’effetto benefico della manovra 
della Bce. Il combinato disposto delle due azioni 
potrebbe dare finalmente una vera scossa 
all’economia del nostro Paese e di tutta l’Eurozona. 
Ora ci aspettiamo che torni a fluire credito dalle 
banche alle imprese, in particolare verso le piccole 
aziende che più hanno subito la stretta in questi 
anni”.

www. re t e imp re se i t a l i a . i t

Rete Imprese Italia:
“Bene la BCE.
Il Quantitative Easing
spingerà gli investimenti”
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«Le imprese artigiane del Cebano, 
già in difficoltà per il perdurare 
della crisi, stanno sempre più 
soffrendo per il  peggioramento delle 
condizioni di sicurezza sul territorio 
in cui operano».

L’allarme, partito da Confartigianato Imprese 
Cuneo, ha trovato pronta risposta da parte del 
Prefetto Giovanni Russo, il quale nella mattinata 
del 15 gennaio u.s. ha incontrato nei suoi uffici 
una delegazione dell’Associazione cuneese, alla 
presenza dei massimi esponenti delle Forze di polizia 
provinciali: il questore Giovanni Pepè, il comandante  
provinciale dei Carabinieri Col. Flavio Magliocchetti 
e il comandante provinciale della Guardia di Finanza 
Col. Francesco De Angelis.

Tema centrale dell’incontro, la necessità di 
contrastare i crescenti fenomeni di criminalità nel 
Cebano, attivando maggiori controlli e intensificando 
la collaborazione tra territorio e forze dell’ordine. 

«Le aziende artigiane – ha spiegato Sergio Rizzo, 
presidente della zona di Ceva di Confartigianato 
– stanno vivendo una situazione di vero e proprio 
assalto da parte di bande di malviventi che, in modo 
sistematico, li hanno presi di mira. La situazione è 
divenuta insostenibile, c’è bisogno con urgenza di 
ristabilire un clima di maggiore sicurezza sia per gli 
imprenditori che per i cittadini».

«La sicurezza è un bene comune – ha aggiunto 
Domenico Massimino, presidente provinciale di 

L’incontro dei vertici di Confartigianato con il Prefetto e i rappresentanti provinciali delle Forze dell’Ordine

Confartigianato Imprese Cuneo – e come tale va 
difesa strenuamente. Le nostre imprese, vessate dai 
furti, sono il campanello d’allarme di un territorio che 
di questo bene sta diventando carente. Dobbiamo 
impegnarci insieme per ristabilire una serena 
convivenza civile. Da parte della nostra Associazione 
c’è piena disponibilità a collaborare con Polizia e 
Carabinieri per attivare tutte quelle leve di controllo 
che servono all’ottenimento di una maggiore tutela 
per la comunità».

Prefetto e rappresentanti delle Forze dell’ordine, 
richiamando l’attenzione sul valore della 
collaborazione con le realtà territoriali, hanno 
assicurato la loro massima attenzione alla 
problematica, intensificando quelle attività di 

indagine e controllo mirate ad arginare il fenomeno 
criminale.

«È stato un incontro importante, – sottolinea Joseph 
Meineri, direttore generale di Confartigianato 
Imprese Cuneo – dal quale è emersa la volontà 
comune di lavorare al miglioramento della sicurezza 
e, di conseguenza, della qualità di vita di cittadini 
ed imprese. C’è stata grande sensibilità per le 
problematiche e ferma convinzione nell’impegno 
ad agire per trovare giuste soluzioni. A tal proposito, 
vorrei esprimere un ringraziamento doveroso al S. 
E. il Prefetto e ai massimi rappresentanti provinciali 
delle Forze dell’ordine, con i quali il confronto si è 
rivelato molto proficuo e costruttivo».

Vertice in Prefettura con i rappresentanti provinciali
delle Forze dell’Ordine

On-line il nuovo sito internet
di Confartigianato Imprese

È on-line dal 12 gennaio il nuovo sito internet 
del Sistema nazionale di Confartigianato:

www.confartigianato.it
Un sito completamente ripensato per parlare 
a chi fa già parte del nostro mondo, con una 
organizzazione più chiara e navigabile del 
sistema Confartigianato sul territorio, della 
sua struttura e dei suoi servizi. Ma pensato  
anche per parlare anche all’esterno e a chi 
non ci conosce, non ancora o non abbastanza.
In linea con il nuovo Statuto confederale, il 
nuovo portale mette al centro i territori e si 
propone come uno strumento di sistema: 
fino dalla home page le Associazioni sono 
protagoniste insieme ai loro associati.

Confartigianato lancia
l’allarme sicurezza nel Cebano:
troppi furti 
nelle imprese artigiane
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Il direttore generale di Confartigianato Cuneo 
Joseph Meineri ed il funzionario Pierpaolo Soria, 
assieme al presidente della Provincia di Cuneo 
Federico Borgna e all’assessore regionale Alberto 
Valmaggia, hanno partecipato recentemente ad 
un incontro con una delegazione irachena.

Il gruppo era composto, tra gli altri, da  Mahmood 
Abdulhasan Jabbar Al-Laithi e Adnan T. Alwan 
Alshukri, rispettivamente presidente della Camera 
di Commercio e responsabile generale Sanità 
della zona del Diwaniya. 

La riunione è stata organizzata dalle associazioni 
NovaPangea della presidente Alessandra Campia 
e Insieme per il Futuro, guidata da Ahmed Al 
Karawi. 

Dopo un incontro con alcuni imprenditori torinesi, 
quello cuneese è stato l’unico appuntamento 
istituzionale organizzato nelle province 
piemontesi. 

«La Granda - hanno spiegato i delegati - è simile 
alla regione del Diwaniya, che si trova nella parte 
meridionale dell’Iraq e non è stata toccata dai 
recenti problemi legati al terrorismo e alle violenze. 
Si tratta di una zona prevalentemente agricola, 
dove è in corso un’importante ricostruzione».

Foto di gruppo per delegazione irachena, vertici di Confartigianato Cuneo e rappresentanti delle Istituzioni locali

La visita è stata una buona occasione per 
conoscere, in modo più approfondito, un Paese 
del quale si sa poco e che, ora, vede molte forze 
impegnate per rimetterlo in sesto. I settori di 
maggiore interesse sono la sanità, l’agricoltura e 
l’edilizia.

«L’internazionalizzazione - commenta il direttore 
Meineri - è da sempre un obiettivo strategico per 

la Confartigianato Cuneo: si lavora sull’export 
per presentare il territorio e offrire delle occasioni 
commerciali che, di questi tempi, possono rivelarsi 
delle vere e proprie opprtunità che cosentono 
alle nostre imprese di resistere alla crisi. Poi, per 
quanto riguarda le aziende cuneesi, poter aprire 
nuovi varchi di sviluppo è, di certo, un aspetto 
sempre molto positivo». 

Riunione dei Carrozzieri
sulla riforma RC Auto

Lo scorso 15 gennaio si  è svolta, presso la 
sala riunioni della sede di Confartigianato di 
Fossano, una molto partecipata riunione di 
categoria del settore carrozzieri.

All’incontro sono intervenuti il 
Rappresentante provinciale di categoria 
Gianfranco Canavesio e l’Avv. Angelo 
Massimo Perrini.

Durante l’incontro si è discusso della riforma 
RC Auto ricordando le numerose iniziative 
promosse dalla categoria a livello provinciale, 
regionale e nazionale ed in particolar modo 
sono state aggiornate le imprese sul disegno 
di legge presentato da Confartigianato, 
finalizzato a tutelare e garantire: la libertà 
di scelta della carrozzeria a cui affidare 
la riparazione da parte dell’assicurato, la 
riparazione effettuata nel rispetto della 

conformità con gli standard dei costruttori e 
revisione delle auto riparate dopo un incidente che 
ha compromesso la sicurezza del veicolo, l’obbligo 
della fatturazione di tutti gli interventi riparativi. 

Questa fattura deve essere analitica, specificando 
i tempi e le modalità di riparazione nonché 
i ricambi utilizzati, questo anche ai fini della 
tracciabilità dell’intervento per il contrasto alle 
frodi assicurative, l’ utilizzo pieno della cessione 
del credito, inteso quale diritto ed opportunità 
previsti dalle leggi vigenti. 

Con la cessione del credito si permette, inoltre, 
all’automobilista di ricevere la riparazione in forma 
specifica, recandosi presso la carrozzeria che ha 
scelto liberamente, senza esborso anticipato di 
danaro; la difesa della concorrenza nel mercato 
dell’autoriparazione: nessun vantaggio dalle 
imprese convenzionate con le assicurazioni e 
nessun vantaggio peri carrozzieri indipendenti, 
il risarcimento integrale dei danni subiti, ivi 
compresi i servizi aggiuntivi e complementari 

della riparazione quali, ad esempio, il 
soccorso stradale e l’auto di cortesia durante 
il periodo della riparazione, l’abrogazione 
della disciplina del Risarcimento diretto e del 
suo Regolamento, anche in considerazione 
del suo fallimento in termini di riduzione dei 
premi assicurativi, la garanzia della terzietà ed 
indipendenza del perito assicurativo.

Delegazione irachena
in visita a Cuneo
per scambi imprenditoriali
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“Insieme sul territorio”. È tutta nel nome l’essenza 
della convenzione stipulata tra Confartigianato 
Cuneo, Confartigianato Fidi Cuneo e Banca Alpi 
Marittime - Credito Cooperativo di Carrù che verrà 
presentato nel corso di un convegno dedicato al 
rapporto tra associazionismo e cooperazione il 
prossimo 17 febbraio, alle ore 20.30, presso lo 
Spazio Incontri della Fondazione CRC (via Roma, 
15 - Cuneo).

«“Insieme” perché, - spiegano dai vertici delle 
realtà coinvolte - prendendo spunto dalle 
origini storiche e culturali del mondo associativo 
e cooperativo, siamo fortemente convinti 
dell’importanza strategica, e oggi più che mai 
necessaria, di individuare percorsi comuni per 
favorire lo sviluppo dei tessuti sociali ed economici 
nei quali viviamo. E poi “territorio”, perché la vera 
particolarità del progetto, che va ben oltre un mero 
accordo economico, è proprio la doppia ricaduta 
sociale su imprese che necessitano di finanziamenti 
e famiglie di imprenditori in difficoltà».

«L’iniziativa - illustra Joseph Meineri, direttore 
generale di Confartigianato Cuneo - si snoda 
su due tipi di intervento. Banca Alpi Marittime 
ha messo a disposizione 30 milioni di euro in 
finanziamenti al mondo artigiano che saranno 
assistiti dalla garanzia della Confartigianato 
Fidi Cuneo. Contestualmente l’istituto di credito 
carrucese ha emesso un’obbligazione “etica” 
per un valore complessivo di 15 milioni di euro, 
di cui una parte degli interessi sarà devoluto alla 
Confartigianato Onlus».

«Si tratta – spiega Gianni Cappa, presidente della 
Banca Alpi Marittime – di un progetto nato dalla 

volontà della nostra realtà di Credito Cooperativo, 
strettamente legato al tessuto imprenditoriale 
cuneese, di dimostarsi attenta e sensibile, 
soprattutto in questo periodo di contingenza, alle 
esigenze delle imprese, con la volontà di dare nuovi 
impulsi e stimoli all’economia locale».

«La convenzione – aggiunge il Comm. Giacomo 
Pirra, presidente di Confartigianato Fidi Cuneo, la 
cooperativa di garanzia dell’Associazione artigiani – 
mira a strutturare una soluzione dedicata, specifica 
per le esigenze di approvvigionamento finanziario 
delle piccole e medie imprese della provincia. La 
garanzia del nostro Confidi ne conferma, ancora 
una volta, il ruolo di “ammortizzatori sociali” 
che permettono alle nostre imprese di proseguire 
l’attività, pagare stipendi e fornitori, e guardare con 
più fiducia al futuro».

«Inoltre, la finalità solidaristica dell’obbligazione 
emessa dalla Banca Alpi Marittime – commenta 
Michele Giacosa, presidente della Confartigianato 
Cuneo Onlus – evidenzia la responsabilità sociale 
insita nelle attività del credito cooperativo, così 
come in quelle della nostra Associazione di 
categoria. Nello specifico questa iniziativa è mirata 
a sostenere le famiglie degli imprenditori colpiti da 
questa lunga crisi, che sta pesando in particolare 
sulle tante PMI del nostro Paese».

Il convegno del 17 febbraio verterà quindi proprio 
sul rapporto tra credito e mutualità e, più in 
generale, tra i mondi associativi e cooperativi, 
accomunati dai medesimi ideali che ne portarono 
alla nascita, rivistati nella forma e nei modelli 
organizzativi, da quelle “corporazioni” di arti e 
mestieri formatisi nel medio-evo. 

L’obiettivo, fin dalle origini, era quello di 
regolamentare e tutelare le attività degli 
appartenenti ad una stessa categoria professionale 
e, contestualmente, apportare ricchezza - qui intesa 
anche nell’accezione sociale del termine - sul 
territorio.

Al convegno apporterà il suo prezioso e qualificato 
contributo il prof. Giulio Sapelli, ordinario di Storia 
economica presso l’Università degli Studi di Milano, 
dove insegna anche Analisi Culturale dei Processi 
Organizzativi, profondo conoscitore della realtà 
delle piccole e medie imprese e in particolare 
dell’artigianato.

«In un periodo nel quale si stanno perdendo di 
vista i valori di solidarietà e mutualismo - conclude 
Domenico Massimino, presidente provinciale di 
Confartigianato Cuneo - ci è sembrato oltremodo 
opportuno non solo sviluppare questa iniziativa, 
ma organizzare un momento di sintesi e riflessione 
in modo da porre l’attenzione su queste pregnanti 
tematiche. Non deve sembrare anacronistico 
concentrarsi su aspetti quali condivisione e 
mutualità, e proprio il fatto che lo facciano realtà 
afferenti al mondo economico - un’associazione di 
categoria ed un istituto di credito - è indice della 
sensibilità di questi soggetti alle problematiche del 
mondo reale. Non a caso come Confartigianato 
Cuneo stiamo sviluppando numerose iniziative 
che ci pongono come interlocutori non solo per 
l’azienda ma anche per le persone, collocandoci 
ancor di più in modo intermedio tra le Istituzioni 
e la cittadinanza, con la consapevolezza che solo 
in un ecosistema sociale equilibrato si possa 
sviluppare un’economia solida e sostenibile».

La rete “virtuosa”
tra credito, mutualità
e realtà associative
e cooperative
Sul tema parlerà il prof. Giulio Sapelli
in un convegno il 17 febbraio a Cuneo

Nuovo servizio
SICUREZZA ALIMENTARE

• Manuale di autocontrollo (HACCP) e modulistica allegata secondo 
le procedure semplificate o standardizzate

• Sopralluogo/check up aziendale per conformità strutturale
• Formazione igienico-sanitaria
• Predisposizione di etichette, la messa a punto piano di 

campionamento, stesura di schede tecniche di prodotto

Area Sicurezza Confartigianato Cuneo
tel. 0171 451111 • sicurezza.alimenti@confartcn.com
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I francesi ne parlano
con un’espressione illuminante:
“les Alpes plongeant
dans la Méditerranée”,
vale a dire le Alpi
che si tuffano nel mare. 

Proprio questa è una delle peculiarità del grande 
spazio transfrontaliero delle Alpi del Mare, nato 
dall’unione, per ora solo progettata, tra Marittime 
e Mercantour, Marguareis, Alpi Liguri e zona 
protetta regionale dei Giardini botanici Hanbury 
con contigua riserva marina.

Il contrasto tra catene montuose e aree costiere 
è la caratteristica distintiva dell’ampia superficie 
di cerniera tra Piemonte, Liguria e Provenza, terra 
dagli indiscussi requisiti naturali e culturali per la 
varietà di specie animali presenti, le oltre 2500 
specie botaniche e il ruolo svolto nell’ambito 
dell’incontro tra popoli e tradizioni che vivono 
sull’uno o l’altro versante. Su queste peculiarità 
si basa la candidatura a Patrimonio mondiale 
dell’umanità, ufficializzata attraverso l’iscrizione 
alla World Heritage list dell’Unesco.

Sabato 25 ottobre, in occasione della presentazione 
del progetto nel Salone d’onore del municipio 
di Cuneo, ho provato emozioni straordinarie, a 
coronamento di un sogno che cullo da decenni. 

Questo a cominciare dalla denominazione scelta 
per l’area, quell’espressione “Alpi del mare” 
nata negli ambienti camerali, apprezzata da tutti, 
legata a una regione transfrontaliera cui si guarda 
da tempo, affrontando le mille difficoltà di un 
progetto ambizioso che si dipana senza riferimenti 
a modelli precedenti. La consapevolezza di vivere 
in un angolo privilegiato sul piano paesaggistico, 
con mare e montagna che si confrontano nell’arco 
di poche decine di chilometri, sta facendosi 
determinazione e progettualità per approdare a 
un riconoscimento capace di attribuire un valore 
universale eccezionale e di assicurare valorizzazione 
e tutela. Il cammino è lungo, articolato, complesso. 

Di certo, non mancano grinta ed entusiasmo, 
consapevolezza del proprio valere e diligenza nel 
superamento dei vari momenti procedurali.

Sulla validità del patrimonio messo in campo non 
ci sono dubbi. Le Alpi del mare, conseguenza 
di fenomeni tettonici che hanno inciso in modo 
significativo sui processi biologici di fauna e flora, 
hanno radici in tempi lontani, tra 30 e 15 milioni 

di anni fa. Tra le cime più elevate, il massiccio 
dell’Argentera, e le massime profondità marine c’è 
un dislivello di quasi 6000 metri. Anche la variabilità 
climatica è ragguardevole, con passaggio dalla 
fascia mediterranea della Costa Azzurra a quella 
alpina o alpina continentale. Questo in un’area di 
centinaia di migliaia di ettari di natura protetta, 
capace di offrire numerosissimi laghi, rocce 
geologicamente interessanti, animali e piante che 
altrove non esistono. 

Il parco delle Alpi del mare è un 
tesoro straordinario, testimonianza 
dei principali periodi di evoluzione 
della terra, esempio di importanti 
processi ecologici e biologici in atto. 

Sono dunque i requisiti naturali a supportare la 
candidatura e l’aspirazione a essere collocati a 
fianco delle isole Eolie, delle Dolomiti, del Monte 
San Giorgio, dell’Etna e delle nostre Langhe, entrate 
di recente nella lista delle aree più belle della terra.

Le ricadute dell’inserimento nella lista sono 
indiscusse. Tutta l’area interessata e anche quelle 
confinanti sono destinate a veder crescere il loro 
appeal e a far crescere e sviluppare una green 
economy sempre più elemento indispensabile al 
nostro sviluppo, a coronamento di un processo 
che ha radici nell’800, quando Vittorio Emanuele 
II creò, in alta valle Gesso, la sua riserva di caccia. 

Successivamente ebbe luogo l’istituzione dei due 
parchi: quello francese del Mercantour e quello 
italiano dell’Argentera, gemellati sin dal 1987. 
La stesura dei dossier per la presentazione della 
candidatura congiunta a “Patrimonio mondiale 
Unesco” data 2001. Adesso, dopo l’intervento del 
Ministero dell’Ambiente e la creazione del Gruppo 
europeo di cooperazione territoriale (GECT), si 
è arrivati, finalmente,al primo passo ufficiale. 
Le “Alpi del mare”, il progetto capace di dare 
visibilità ad un territorio appartenente al vissuto 
dei cuneesi, testimone di vicinanza con genti simili, 
un sogno che guarda lontano, si svela agli italiani, 
agli europei e al mondo, nella consapevolezza di 
essere unico, non ancora compromesso, capace 
di sfoderare nuove capacità di attrazione e di far 
vivere emozioni irripetibili. Solo da noi, infatti, le 
Alpi si tuffano nel mare.

Ferruccio Dardanello
Presidente Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura di Cuneo

Ferruccio Dardanello
Presidente Camera di Commercio di Cuneo

Riproponiamo l’editoriale del presidente 
Ferruccio Dardanello comparso su “CN 
Economia” (ottobre 2014).
www.cn.camcom.gov.it/CNeconomia

Alpi del mare:
patrimonio
dell’umanità?
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Grande successo per l’opportunità di incontri 
bilaterali con i rappresentanti della Camera di 
commercio italiana in Francia di Nizza-Sophia 
Antipolis-Costa Azzurra svoltasi lo scorso 
1° dicembre presso la sede Provinciale di 
Confartigianato Imprese Cuneo.

Nell’ambito dello sportello per 
l’internazionalizzazione delle imprese artigiane, la 
Confartigianato Cuneo ha organizzato un’intera 
giornata dedicata all’approfondimento delle 
tematiche d’interesse degli artigiani che vogliono 
guardare al mercato d’oltralpe. 

A tale evento hanno preso parte ben 42 imprese 
del settore edile e alimentare ognuna delle 
quali ha avuto a disposizione circa 30 minuti 
per confrontarsi individualmente con il Direttore 
generale e i 2 funzionari della CCI di Nizza, al fine 
di poter presentare al meglio la propria azienda ed 
illustrare gli obiettivi che si vogliono raggiungere 
sul mercato francese. 

«Occasioni come queste - ha commentato Marco 
Rolfo, rappresentante dell’Associazione all’interno 
del Consiglio di Amministrazione della Camera di 

Marco Rolfo (secondo da destra) assieme ai funzionari della Confartigianato Cuneo e della Camera di Commercio Italiana di Nizza

Commercio Italiana di Nizza, nonché vicepresidente 
della zona di Dogliani di Confartigianato, presente 
agli incontri B2B - sono molto importanti per 
promuovere le aziende associate del nostro 
territorio e i loro prodotti di qualità all’estero. 
Proprio in questi momenti di difficoltà è quanto mai 

importante adoperarsi per sviluppare e mantenere 
relazioni con istituzioni e organizzazioni del mondo 
del lavoro. L’obiettivo è quello di “fare rete” con 
la Francia per sviluppare sempre nuovi progetti 
transfrontalieri».

Confartigianato Cuneo è organizzata per dare al proprio Associato un servizio stragiudiziale vicino al creditore.
Ogni pratica viene studiata a fondo per ottenere il massimo con la minima spesa per il cliente e nel minor tempo possibile. 
Rapido ed efficace incasso in via stragiudiziale (senza azioni legali) dei tuoi crediti insoluti
Notizie ad ampio raggio circa la reperibilità e le condizioni economico-patrimoniali del tuo debitore.
Informazioni commerciali circa l’affidabilità di un potenziale cliente, anche al di fuori del territorio nazionale. mediante questo servizio 
Confartigianato Cuneo può accompagnarti in una consulenza dedicata, attraverso la collaborazione e l’attenta analisi di operatori 
specializzati del settore, fornendo informazioni per poter valutare le tue nuove operazioni commerciali.

SERVIZIO DI RECUPERO CREDITI INFORMAZIONI COMMERCIALI

Per informazioni: Ufficio Recupero Crediti - tel. 0171 451114

Internazionalizzazione:
una giornata 
di approfondimento
per le imprese artigiane
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SCADENZA
16 FEBBRAIO 2015

Autoliquidazione INAIL 2015

Non aspettare. Scegli la soluzione più semplice!

Come si calcola il premio INAIL

Il premio di assicurazione per l’artigiano (titolare - socio - 
coadiuvante) è quantificato in base ad importi fissi annuali 
che variano a seconda dell’attività svolta. 
Nel caso in cui nell’anno 2014 l’azienda abbia ridotto il 
numero degli artigiani assicurati, e tale variazione non 
fosse stata recepita dall’Istituto, è possibile autoridursi il 
premio assicurativo.
Il premio di assicurazione dovuto per i dipendenti è invece 
da quantificarsi moltiplicando le  retribuzioni lorde erogate 
nell’anno 2014 per il tasso applicato che varia in funzione 
dell’attività svolta e degli infortuni eventualmente occorsi 
ai dipendenti.
Per le aziende del settore edilizia è prevista una agevolazione 
contributiva per il premio dovuto sul personale dipendente 
(decreto min. in corso di emanazione).
Nel caso in cui il conteggio determini un saldo a credito a 
favore dell’azienda relativamente alla   regolazione 2014 
questo dovrà essere detratto dal premio dovuto per l’anno 
2015.
Nell’autoliquidazione sono da ricomprendersi anche i 
contributi associativi da versarsi nel modello F24 con il 
codice 750249.  

Come si versa il premio INAIL

Il premio INAIL dovrà essere pagato in un’unica soluzione 
entro il 16 febbraio oppure in forma rateale. 

Sono previste sanzioni nel caso di mancato – 
tardato versamento del premio o nel caso di erronea  
quantificazione dello stesso.

ll versamento rateale permette di frazionare le somme 
dovute all’INAIL in n. 4 rate di uguale importo da versarsi 
alle scadenze:16 febbraio - 18 maggio - 20 agosto - 16 
novembre.

Gli importi dovuti a titolo di premio assicurativo relativi 
alla seconda, terza e quarta rata dovranno  essere 
maggiorati degli interessi da quantificarsi in base al tasso 
medio di interesse dei titoli del debito pubblico dell’anno 
precedente, notificato con decreto ministeriale.

Per il versamento del premio INAIL, si utilizza il modello 
unificato F24 e le aziende dovranno avvalersi del 
pagamento telematico.

Gli Uffici dell’Associazione sono a disposizione delle aziende per:
• la verifica degli importi comunicati dall’INAIL;
• il conteggio dell’autoliquidazione del premio;
• l’applicazione degli sconti previsti;
• il pagamento telematico del premio;
• l’invio del modello di denuncia salari.

Si invitano gli interessati a trasmettere quanto prima ai nostri Uffici
la documentazione ricevuta dall’INAIL.

Come si trasmette il modello di denuncia salari

La dichiarazione delle retribuzioni dovrà essere trasmessa 
obbligatoriamente per via telematica (non potrà più essere 
consegnato il modello cartaceo) attraverso il Punto Cliente, 
la sezione dedicata ai servizi online dell’INAIL presente sul 
portale Istituzionale www.inail.it. 

La scadenza di tale adempimento è fissata per il 28 
febbraio 2015.

Detto termine è prorogato al 2 marzo 2015 poichè la 
scadenza del 28 febbraio 2015 coincide con il sabato.

Anche quest’anno le aziende 
hanno ricevuto dall’INAIL le 
basi di calcolo per procedere 
all’autoliquidazione del premio 
assicurativo relativo al saldo 
dell’anno scorso (2014),
all’anticipo per l’anno corrente 
(2015) e al relativo versamento entro 
il 16 febbraio prossimo.

Domanda di riduzione del premio INAIL

Le imprese iscritte e attive da almeno due anni alla Camera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura ed in possesso dei requisiti per il rilascio della 
regolarità contributiva ed assicurativa ed in regola con le disposizioni obbligatorie in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro possono presentare 
domanda di riduzione del premio INAIL se hanno effettuato nell’anno precedente a quello per cui si richiede la riduzione interventi di miglioramento nel 
campo della prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro (oltre a quelli minimi previsti dalla normativa in materia).
Per le aziende neo costituite la riduzione è subordinata al possesso dei requisiti minimi sulla sicurezza sul lavoro (DLG81/08).
Le domande di riduzione devono  essere presentate entro il 28-02-2015 e devono pervenire alla Sede INAIL nel cui territorio è ubicata l’azienda richiedente.
La riduzione riconosciuta dall’INAIL opera solo per l’anno nel quale è stata presentata la domanda ed è applicata dall’azienda stessa, in sede di regolazione 
del premio assicurativo dovuto per lo stesso anno.
Confartigianato Imprese Cuneo fornisce il servizio di  consulenza sull’inoltro della domanda.
Riferimenti: Area Sicurezza (Alessandro Chiari) - tel. +39 0171451111. 

PER TUTTI GLI 
ADEMPIMENTI

RIVOLGITI
CON FIDUCIA

ALL’ ASSOCIAZIONE

Attenzione! Avviso importante per le imprese
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Lavorare in salute

Segreteria: Corso IV Novembre, 11 - 12100 Cuneo • tel. 0171 480484 • fax 0171 435277 • e-mail: info@medartservizi.it • www.medartservizi.it

Ambulatori: Alba - Bra - Cuneo - Fossano - Mondovì - Saluzzo - Savigliano

• Tenuta dello scadenziario
• Organizzazione dell’attività del medico competente
• Gestione della documentazione
• Archiviazione delle cartelle sanitarie
• Consulenza sul D.Lgs. 81/08, tramite il medico competente

I nostri servizi organizzativi e di supporto alla medicina del lavoro sono:

La Med Art Servizi srl, nasce nel 2006 come prima esperienza regionale di società di servizi in cui collaborano un’associazione 
di categoria artigiana e una società privata.. Il sodalizio tra la Confartigianato di Cuneo e il Laboratorio Pasteur scaturisce 
dalla volontà da un lato di offrire ai propri associati un servizio sempre più completo ed efficiente, finalizzato a soddisfare 
tutte le esigenze legate all’ambito lavorativo, e dall’altro di mettere al servizio dell’associazione e delle imprese la propria 
esperienza quarantennale in campo sanitario.

Essere ancora più vicini alle imprese 
e presenti sul territorio.

Ecco le motivazioni con le quali Med.Art. Servizi ha 
inteso attivare un nuovo ambulatorio a Fossano, 
presso il noto Poliambulatorio medico-chirurgico 
Biomed del Dr. Alberto Rivarossa.

La Med.Art. Servizi, nata nel 2006 dalla 
collaborazione tra Confartigianato Cuneo ed il 
Laboratorio Pasteur di Cuneo, si occupa di fornire 
alle imprese artigiane un servizio organizzativo 
e di supporto alla medicina del lavoro, a cui 
attualmente tutte le aziende devono adempiere 
ai sensi del D.Lgs. 81/08, con la collaborazione di 
diversi medici, specialisti in medicina del lavoro, in 
qualità di medici competenti aziendali.

Quello di Fossano va ad aggiungersi agli ambulatori 
di Alba, Bra, Cuneo, Mondovì, Saluzzo e Savigliano, 
permettendo così di raggiugere e servire al meglio 
le imprese stanziate nel fossanese e zone limitrofe.

Il centro medicio-chirurgico Biomed opera da 
oltre 10 anni avvalendosi della consulenza di 

seri professionisti, erogando diverse prestazioni 
specilistiche di tipo ambulatoriale, con particolare 
riferimento alle procedure chirurgiche che non 
richiedono il ricovero.

«Questa nuova partnership - spiega Vincenzo 
Amerio, presidente della Med.Art. Servizi srl - 
rafforza il nostro ruolo di interlocutore con le 
imprese per quanto attiene gli obblighi normativi 
sulla medicina del lavoro. Il supportare le 
aziende nell’espletamento di questi doveri risulta 
certamente di aiuto e ci permette di sgravare gli 
imprenditori da una buona dose di burocrazia».

«La naturale stretta sinergia tra la Med.Art. e 
gli uffici del sistema Confartigianato - aggiunge 
Domenico Massimino, presidente provinciale di 
Confartigianato Imprese Cuneo -  ci consente 
inoltre di essere più incisivi ed efficienti per 
quanto riguarda i servizi relativi alla gestione del 
personale, confermandoci come partner affidabile 
per la  crescita delle tante piccole e medie imprese 
della nostra provincia Granda, attraverso servizi 
qualificati e molti vantaggi ed agevolazioni».

Nuovo ambulatorio Med.Art. Servizi srl
presso

Poliambulatorio medico-chirurgico Biomed
Via Cesare Battisti, 40 - Fossano
Apertura: dal lunedì al venerdì, 14.30-18.30
Tel. / Fax 0172 636057
Web www.albertorivarossa.it

A Fossano
un nuovo ambulatorio
Med.Art.
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sindacale e lavoro 

Il 15 gennaio 2015 tra le Associazioni datoriali 
Confartigianato, Cna e Claii e le Organizzazioni 
sindacali dei lavoratori Fiom-Cgil, Fim-Cisl E Uilm-
Uil è stato sottoscritto un Verbale di accordo che 
definisce strutturalmente la regolamentazione 
dell’apprendistato professionalizzante e  preve 
l’erogazione di un importo a titolo di Una Tantum 
che copre economicamente, e definitivamente, 
il periodo di carenza contrattuale 1/1/2013 - 
31/12/2014.

Con questo accordo viene così messa a regime 
la regolamentazione dell’apprendistato 
professionalizzante ai sensi del d.lgs. 167/2011, 
finora vigente sulla base di accordi di proroga 
dell’accordo interconfederale del 3 maggio 2012.

L’accordo non chiude definitivamente la 
vertenza relativa al rinnovo del CCNL Area 
Meccanica, scaduto il 31 dicembre 2012, ma 
la trattativa proseguirà avendo a riferimento, 
ai fini economico-retributivi, il solo anno 2015 
(considerato che la vigenza del CCNL è triennale).

L’Una Tantum concordata, pari a 420 euro lordi, 
sarà erogata, ai soli lavoratori in forza alla data 

Ugo Arnulfo

del 15 gennaio 2015, in quattro tranches di pari 
importo (105 euro) che saranno corrisposte con 
le mensilità di gennaio, aprile, luglio e ottobre 
2015.

Esso dovrà essere erogato secondo le consuete 
regole di riproporzionamento, precisate 
nell’accordo.

Eventuali importi corrisposti a titolo di acconto su 
futuri aumenti contrattuali cesseranno di essere 
corrisposti a partire dal periodo paga di gennaio 
2015.

«Si tratta - commenta Ugo Arnulfo, presidente 
nazionale della categoria carpenteria meccanica 
di Confartigianato, che partecipa alla trattativa 
nazionale - di un importante passo in avanti, 
utile e propedeutico al rinnovo formale del CCNL 
Area Meccanica, ormai scaduto il 31 dicembre 
2012. Un provvedimento concreto per rilanciare 
l’occupazione e favorire la crescita: in provincia 
di Cuneo ha permesso lo sblocco di uno “stallo” 
che, solo in questi primi giorni del 2015, impediva 
a circa 150 apprendisti di essere assunti».

AggregAzione fA rimA con...
evoluzione e competizione

Uffficio Consorzi Confartigianato Cuneo • tel. 0171 451111

L’Ufficio Consorzi di Confartigianato 
Cuneo è strutturato per fornire una 
consulenza completa: dallo studio 
progettuale alla predisposizione degli 
atti necessari per la costituzione formale 
di un consorzio, dalla tenuta della 
contabilità alla gestione amministrativa,  
dalla gestione commerciale dei gruppi 
di acquisto alla compilazione delle 
domande per bandi e contributi.

Accordo ponte
per il CCNL
dell’Area meccanica
Coinvolti i settori metalmeccanica, impiantistica,
oreficeria e odontotecnica
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Siamo in conclusione del progetto 
EsperienzaLavoro3, promosso dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Cuneo in collaborazione 
con Confartigianato Imprese Cuneo ed altre 
associazioni datoriali della provincia, che prevede 
l’avvio di tirocini della durata di 6 mesi presso le 
imprese associate, con il sostegno economico della 
Fondazione CRC.

Sono attualmente disponibili 
candidati adulti, in possesso di 
esperienze lavorative pregresse, 
selezionati dalla Fondazione CRC 
tramite bando pubblico.

È ancora aperto, inoltre, il bando specifico per le 
imprese dell’artigianato artistico, che prevede 
l’attivazione di tirocini con ragazzi di età compresa 
tra i 18 e i 29 anni, ugualmente selezionati dalla 
Fondazione CRC.

I tirocini, attivati ai sensi della Legge Regionale n. 
34/2008, prevedono un contributo a favore del 
tirocinante adulto pari a 700 euro mensili, messo 
interamente a disposizione dalla Fondazione CRC 
(per i tirocini attivati con candidati entro i 29 anni 
la Fondazione mette a disposizione 600 € al mese, 
chiedendo all’azienda di integrare il rimborso con 
100 € mensili).

tipolitografia ▪ pubblicità ▪ grafica ▪ editoria

arti grafiche

www.tec-artigrafiche.it ▪ adv@tec-artigrafiche.it
Via dei Fontanili, 12 ▪ 12045 Fossano (CN) ▪ Tel. 0172 695770

Il tirocinio ha finalità formative e non si configura 
come un rapporto di lavoro: per il tirocinante non 
causa la perdita dell’iscrizione presso il Centro per 
l’Impiego e per l’azienda ospitante non costituisce 
obbligo di assunzione.

Il termine ultimo per l’avvio dei tirocini è fissato al 
31 marzo 2015.

Le aziende possono presentare la loro 
candidatura per valutare i tirocinanti ancora 

disponibili e procedere all’’eventuale 
attivazione del tirocinio contattando:

Ufficio Sindacale - Contrattuale - Lavoro
Rif. Roberta Dalmasso

roberta.dalmasso@confartcn.com
tel. 0171.451111

ATTENZIONE
L’attivazione del tirocinio comporta per l’azienda 
l’obbligo di rispettare tutti gli adempimenti previsti 
dalla vigente normativa in materia di ambiente 
e sicurezza, sia nel caso in cui l’impresa abbia 
già in forza dipendenti, sia nel caso in cui non 
abbia personale in forza (valutazione dei rischi, 
formazione obbligatoria, ecc..). 

CUNEO 
Via Castelletto Stura, 81
Tel./Fax 0171.402642 

e-mail: info@artigiana.it

RIVENDITORE AUTORIZZATO

Vernici per finestre garantite 10anni 

senza alcuna manutenzione

• Vernici speciali per legno 

• Solventi per tutti gli usi 

• Collanti vinilici 

• Prodotti chimici per restauro 

• Cere di ogni tipo 

• Produzione e lavorazione tinte, smalti 

   laccati anche su campione 

• Impregnanti a solvente ed acqua 

• Oli naturali per esterno, mobili e parquet

• Pitture murali e laccature per vetro

• Laboratorio di prova interno 

• Assistenza tecnica qualificata 

• Servizio consegne www.finestre.remmers.it

w
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di Saltalamacchia Mauro

EsperienzaLavoro3:
ultimi
tirocini disponibili
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Regolamento EBAP - Adesioni e Prestazioni  
anno 2015
L’EBAP regionale ha stabilito, in attesa della stesura 
del regolamento EBAP Adesioni e Prestazioni per 
l’anno 2015, di mantenere valide per l’anno in corso 
le prestazioni in essere e far slittare le scadenze 
indicate per l’anno 2014 sull’anno successivo, sino 
all’approvazione del nuovo Regolamento.

Prestazione Sostegno alle Famiglie per 
dipendenti, titolari, soci e coadiuvanti
La prestazione Sostegno alle Famiglie è stata 
confermata anche per l’anno scolastico/accademico 
2014/2015, secondo le medesime modalità e criteri 
per l’anno scolastico/accademico precedente.
Le richieste dovranno essere inviate a mezzo 
raccomandata all’EBAP regionale (via 
Arcivescovado, 3 - 10121 Torino; ebap.piemonte@
pec.it) a partire dal 19 gennaio 2015. L’informativa 
completa delle istruzioni per la presentazione 
delle richieste e la modulistica aggiornata sono 
disponibili sul sito EBAP.
Per tutte le richieste dovrà essere compilata la 
domanda MOD.FAM. 2014/2015 alla quale andrà 
allegata l’attestazione ISEE (non superiore a 
20.000 euro) in corso di validità.
Le pratiche verranno protocollate secondo l’ordine 
cronologico di spedizione (data timbro postale della 
raccomandata) ed i contributi verranno erogati sino 
ad esaurimento dei fondi stanziati.

Le prestazioni verranno erogate esclusivamente 
a soggetti in forza in imprese artigiane (esclusa 
edilizia) aderenti all’EBAP ed in regola con i 
versamenti relativi alle 12 mensilità precedenti 
alla data della spesa sostenuta per la quale viene 
chiesto il sussidio. In caso di più documenti di spesa 
verrà considerato il documento più recente.

CU2015
In considerazione dell’entrata in vigore in data 13 
dicembre 2014 del Decreto Legislativo n. 175 del 
21 novembre 2014, per le prestazioni di sostegno 
al reddito erogate nell’anno 2014, L’Ente Bilaterale 
non trasmetterà le certificazioni delle somme 
corrisposte ai lavoratori da inserire a conguaglio di 
fine anno.
L’EBAP provvederà, invece, alla trasmissione del 
certificato CU2015 e all’invio telematico dello 
stesso all’Agenzia delle Entrate nei termini e 
scadenze indicate nel sopra menzionato Decreto.

Sostegno Reddito Dipendenti
Si rammenta che, le richieste di prestazione di 
sostegno al reddito a favore dei lavoratori per 
riduzione/sospensione dell’attività lavorativa, 
potranno essere chieste esclusivamente per i 
lavoratori che non sono in possesso dei requisiti per 
accedere alla CIGD 2015 e per chi abbia esaurito il 
periodo massimo di CIGD richiedibile.

Per informazioni
EBAP - Bacino di Cuneo

Via A. Meucci, 4
12100 Cuneo

tel 0171 451237 / 0171 451238
fax 0171 697453

Regolamento EBAP
Adesioni e Prestazioni
anno 2015
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vantaggi per gli associati

Confartigianato Imprese Cuneo, nel proseguire il 
percorso di promozione dei vari comparti attraverso 
i materiali e i prodotti (2011: la pietra; 2012: il 
legno; 2013: la ceramica e il vetro; 2014: i metalli) 
intende focalizzare le proprie attività del 2015 sul 
cibo.

Da sempre il nostro territorio esprime nel settore 
alimentare una delle eccellenze della provincia 
e del comparto artigiano e – collegandosi anche 
a EXPO 2015, che come noto sarà incentrato 
sulle tematiche del nutrimento – Confartigianato 
costruirà un percorso culturale, promozionale e 
commerciale per le aziende del settore.

Schematizzando le varie attività che verranno 
sviluppate nel corso dell’anno, evidenziamo:
• selezione delle aziende che vorranno aderire 

all’iniziativa;
• stampa di un catalogo contenente dati, note 

storiche sul comparto e foto delle aziende 
coinvolte;

• realizzazione di un video con le produzioni più 
significative;

• organizzazione nei principali eventi fieristici 
della provincia, e di alcuni eventi extra 
provincia, di un padiglione dedicato a 
laboratori, degustazioni, ristorazione e 
vendita.

Possiamo anticipare che tra le manifestazioni in 
programma saranno presenti:
• Un Borgo di Cioccolato (Borgo San Dalmazzo);
• L’Italie à Table (Nizza);
• Grande Fiera d’Estate (Cuneo);
• Cheese (Bra);
• Fiera Internazionale del Tartufo (Alba);
• Fiera Nazionale del Marrone (Cuneo);
• AF – Artigiano in Fiera (Milano);
• Fiera Fredda (Borgo San Dalmazzo).

Confartigianato, in questi eventi collaborerà con le 
varie istituzioni ed enti organizzatori per permettere 
alle aziende di partecipare con agevolazioni e 
condizioni di favore.

Sei un’azienda del settore alimentare 
e vuoi avere più informazioni su 
come partecipare a queste iniziative?

Contatta subito gli uffici della 
Confartigianato Cuneo!

Ufficio Marketing
Confartigianato Cuneo

tel. 0171 451111
marketing@confartcn.com

CONCORSO FOTOGRAFICO
COLLEGATO AGLI ANNI TEMATICI

Sopra, la fotografia vincitrice del concorso 
fotografico “Memorial Paolo Bedino”, indetto 
dalla Confartigianato Cuneo nel 2014, avente 
per soggetto “il cibo”. Autore dello scatto, 
Sergio Cravero, dello studio fotografico AF 
s.n.c. di CRAVERO F.lli di Fossano.
Tutte le fotografie che hanno partecipato al 
concorso sono state esposte nelle principali 
fiere alla quali la Confartigianato ha 
partecipato durante il corso del 2014 e hanno 
corredato il calendario istituzionale 2015 
dell’Associazione - ancora disponibile presso 
tutti gli Uffici di Zona.
Anche per il 2015 sarà indetto un concorso 
fotografico, riservato ai fotografi associati 
alla Confartigianato Cuneo, che avrà come 
“tema” l’oggetto dell’anno tematico 2016, e 
cioè “innovazione e tecnologia”.
Nelle prossime settimane sarà definito il bando 
di partecipazione e ne sarà data informazione 
agli interessati via e-mail e attraverso il sito 
internet dell’associazione.

Per informazioni:
Ufficio Marketing Confartigianato Cuneo
marketing@confartcn.com

Il 2015
per Confartigianato
è “l’anno del cibo”

Concorso di creatività artigiana per celebrare “l’anno del cibo”
Come da tradizione, anche quest’anno, per celebrare l’anno tematico in corso, Confartigianato 
Cuneo organizzerà un concorso di creatività artigiana.
In particolare, l’oggetto della competizione, aperta a tutti gli associati, sarà di carattere pittorico, 
scultoreo o di ingegno, volto alla rappresentazione dell’abilità artigiana nella preparazione del cibo.
Maggiori dettagli verranno definiti e divulgati nelle prossime settimane.
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È innegabile che EXPO 2015 rappresenterà una 
grande occasione di rilancio per il Paese, e per 
questo Confartigianato Cuneo è decisa ad aiutare 
tutte le imprese associate a tratte vantaggio da 
una vetrina altamente prestigiosa che attirerà un 
grande flusso di visitatori, sia italiani che esteri.
Guardando alle stime relative ai visitatori attesi, 
possiamo renderci conto della portata di una 
manifestazione come EXPO: si parla infatti 
complessivamente di 20 milioni di persone di 
cui, oltre agli italiani, 3/4 milioni dall’Europa e 
altri 3 milioni provenienti da Paesi extraeuropei, 
molti dei quali in arrivo proprio da quelle aree 
del mondo dove il Made in Italy esercita una 
grande forza attrattiva ed è considerato sinonimo 
di bellezza, creatività e stile. In termini di numero 
di turisti, è interessante notare come le previsioni 
indichino la tendenza a una distribuzione mensile 
abbastanza omogenea, che non dovrebbe risultare 
particolarmente penalizzata neppure nel mese di 
agosto.
Ad oggi si stanno finalmente delineando le 
caratteristiche dell’esposizione universale e le 
modalità attraverso le quali anche Confartigianato 
sarà parte attiva dell’evento, un ambito in cui 
Cuneo avrà certamente un ruolo da protagonista.
La Confartigianato infatti sarà presente nel 
Padiglione Italia per l’intera durata dell’evento 
con uno spazio istituzionale ad uso esclusivo 
e di un’area espositiva per due settimane non 
consecutive. Il Sistema Confartigianto, attraverso 
gli spazi e gli eventi organizzati, avrà così modo 
di vivere dall’interno l’esperienza di Expo 2015 
e favorirà nel contempo la creazione di nuove 
relazioni e scambi istituzionali, culturali ed 
economici.
Imperniato sul nobile tema “Nutrire il Pianeta, 
Energia per la Vita”, EXPO 2015 avrà luogo dal 
1° maggio al 31 ottobre 2015, concretizzandosi 
in un’occasione di confronto e incontro che trarrà 
ispirazione da un tema delicato e strategico, 

in grado di offrire opportunità promozionali e 
commerciali alle nostre imprese.
Da questo punto di vista, avrà senz’altro una 
funzione importante tutto ciò che graviterà in 
ambito “Fuori EXPO” e che sarà coordinato e 
programmato dalla società Confartigianato for 
EXPO appositamente costituita, una struttura 
che sta attivando una stretta relazione con le 
associazioni territoriali del sistema Confartigianato 
proprio per passare alla fase di progettazione 
esecutiva. Fuori Expo è sicuramente il mezzo per 
creare le condizioni ottimali per promuovere 
adeguatamente le imprese associate, potendo in tal 
modo proporre, consolidare ed internazionalizzare 
il Made in Italy sotto una nuova luce.
Lo spazio di Confartigianato in  Fuori Expo, 
denominato Italian Makers Village,  si articolerà 
in uno spazio polifunzionale allestito a Milano in 
via Tortona, dunque in una zona centrale che sarà 
particolarmente animata durante tutti i mesi della 
durata dell’Esposizione Universale. Tale spazio, 
distribuito su due piani, sarà dedicato ad accogliere 
una mostra di eccellenze produttive articolata 
in trenta stand di dodici metri quadrati ciascuno, 
messi a disposizione delle aziende del territorio 
sulla base di un calendario e che si baserà su temi 
settimanali, territoriali e trasversali.

Per quanto riguarda nello specifico la nostra 
realtà, Confartigianato Cuneo sarà presente 
a Fuori Expo dal 29 luglio al 4 agosto. 
Vi saranno anche un “temporary shop”, i “laboratori 
del gusto” gestiti in collaborazione con Slow Food 
e gli spazi riservati allo “street food”. Va inoltre 
evidenziato che ogni settimana sarà dedicata da 
un Paese estero, al quale si ispireranno eventi e 
forme di intrattenimento che cercheranno di creare 
il giusto mix tra cultura, tradizioni e business
Sempre in tema di opportunità commerciali, non 
può essere dimenticato l’importante progetto 
di ospitalità che Confartigianato gestirà in 
collaborazione con ICE (Italian Trade Agency) e che 
vedrà ben dodici delegazioni di buyer provenienti 
da diverse aree del mondo (dagli USA al Nord 
Africa, dalla Russia al Medio Oriente, dalla Cina 
all’Europa) in arrivo in Italia - nei territori e a Milano 
- con l’obiettivo di incontrare le imprese artigiane di 
diversi settori.
Si tratta di una grandissima opportunità per le 
imprese del sistema Confartigianato, che potranno 
incontrare operatori professionali interessati a 
integrare la propria offerta inserendo in catalogo 
le eccellenze messe a disposizione dalle nostre 
piccole imprese.
L’ambizioso obiettivo di questa iniziativa, che si 
articolerà in una pluralità di azioni, è di rilanciare 
agli occhi del mondo il valore del sistema 
produttivo delle piccole imprese e dell’artigianato, 
valorizzandone la creatività e la capacità innovativa. 
I buyer esteri saranno accolti prima sui territori 
di origine delle imprese, e poi a Milano presso 
l’Italian Makers Village, per consentire l’incontro 
con aziende di altre aree d’Italia

L’Ufficio Marketing di Confartigianato Cuneo è 
a disposizione di tutti gli associati che volessero 
avere ulteriori informazioni sull’iniziativa e sulla 
partecipazione a “Fuori Expo”.

www.italianmakersvillage.it

Confartigianato
protagonista
ad EXPO 2015



Esempio: Movano L1H1 125CV F28 con climate pack (clima e radio) al prezzo promozionale di € 19.928,70; anticipo € 2.928,70; importo tot. del credito € 17.000; interessi € 1.073,68; spese istruttoria € 300; imposta di bollo € 16,00 e spese incasso 

IVA inclusa. Si rimanda al documento informativo “Secc I” disponibile presso le concessionarie aderenti. Foto a titolo di esempio. c onsumi ciclo combinato (l/100 km): da 4,1 a 9,9. emissioni c O2 (g/km): da 107 a 260.opel.it  
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FINANZIAMENTO
SPECIALE OPEL
Fino al 28 febbraio

NUOVO OPEL 
COMBO CDTI
 da € 9.400 detax

NUOVO OPEL 
MOVANO
 da € 14.450 detax 

* Prezzi detax (iva, IPT e messa su strada escluse) riferiti a Opel Combo 1.3 cdti 90cv Van 750kg L1H1 ed Opel Movano 2.3 cdti 110cv L1H1 furgone F28  per intestazione ad azienda Autoparco. Esempio: Movano L1H1 125CV F28 
con climate pack (clima e radio) al prezzo promozionale di € 19.928,70; anticipo € 2.928,70; importo tot. del credito € 17.000; interessi € 1.073,68; spese istruttoria € 300; imposta di bollo € 16,00 e spese incasso rata € 3,50, com. 
periodiche € 3, conf. di accett. fin. € 1, importo tot. dovuto € 18.531,68 in 36 rate mensili da € 510,38; tan 3,95% - taeg 5,84%. Offerta valida sino al 28/02/15, salvo approvazione Opel Financial Services. Tutti gli importi si intendono 
IVA inclusa. Si rimanda al documento informativo “secci” disponibile presso le concessionarie aderenti. Foto a titolo di esempio. Consumi ciclo combinato (l/100 km): da 4,1 a 9,9. Emissioni CO2 (g/km): da 107 a 260.

Esempio, fino al 28 febbraio Movano è tuo con finanziamento Tan 3,95% - Taeg 5,84%
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opel.it
assicurazione RC Auto con franchigia 250 €, furto con franchigia 10%, Kasko con franchigia 500 €, tassa di proprietà, immatricolazione, soccorso stradale, gestione multe e sinistri, servizio clienti dedicato. Foto a titolo di esempio. 

Consumi ciclo combinato (l/100 km): da 5,7 a 7,4. Emissioni CO2 (g/km): da 149 a 195.

 

300 €*

al mese completo di tutto

• Manutenzione ordinaria
 e straordinaria

• Assicurazione RCA,
 Furto e Kasko

• Bollo e Assistenza Stradale H24

Con Opel Renting

* Prezzo detax (iva, IPT e messa su strada escluse) riferito a Opel Vivaro Van 1.6 cdti 90cv L1H1 per intestazione ad azienda Autoparco. Offerta di noleggio a lungo termine Opel Renting, tutto incluso riferita a Opel 
Vivaro Van Edition 1.6 120 CV BiTurbo L1H1 27 q.: 60 mesi/150.000 km totaIi; 4.600 € di anticipo; il canone comprende: finanziamento, manutenzione ordinaria e straordinaria,assicurazione RC Auto con franchigia 
250 €, furto con franchigia 10%, Kasko con franchigia 500 €, tassa di proprietà, immatricolazione, soccorso stradale, gestione multe e sinistri, servizio clienti dedicato. Foto a titolo di esempio. Offerta valida fino al 
28/02/2015, salvo approvazione Opel Renting. Tutti gli importi si intendono IVA esclusa. Consumi ciclo combinato (l/100 km): da 5,7 a 7,4. Emissioni CO2 (g/km): da 149 a 195.

Nuovo Opel Vivaro da € 13.700 detax.
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NELLA CRISI
IL GIUSTO SUPPORTO
D A  C O N FA RT I G I A N ATO  I M P R E S E  C U N E O

RIVOLGITI CON FIDUCIA 

AL COMITATO DI CRISI DI CONFARTIGIANATO IMPRESE CUNEO

TROVEREMO INSIEME UNA RISPOSTA AI TUOI PROBLEMI

tel. 0171 451111 - confartcn@confartcn.com



che è stata introdotta nel corpo del D.Lgs. n. 286/2005 con un nuovo art. 
6-ter che prevede che:
• il vettore può avvalersi della sub-vezione solo con il consenso del 

committente, ed è tenuto a verificare la regolarità retributiva, assicurativa 
e previdenziale del subvettore attraverso un’attestazione rilasciata dagli 
enti previdenziali di data non anteriore a 3 mesi (tipicamente il DURC); 
pena la solidarietà, entro il limite di 1 anno dalla cessazione del contratto 
di trasporto, per quanto riguarda i trattamenti retributivi dei lavoratori, 
nonché i contributi previdenziali e i premi assicurativi non corrisposti e 
relativi alle prestazioni ricevute;

• se il vettore affida il trasporto ad un sub-vettore senza l’accordo del 
committente, quest’ultimo può risolvere il contratto per inadempimento, 
fatto salvo il pagamento del compenso pattuito per le prestazioni già 
eseguite;

• il sub-vettore non può a sua volta affidare lo svolgimento della 
prestazione ad un altro vettore, pena la nullità del relativo contratto 
(fatto salvo il pagamento del compenso pattuito per le prestazioni 
già eseguite). In caso di violazione del divieto di “sub-sub-vezione”, il 
secondo sub-vettore ha diritto a percepire il compenso già pattuito per 
il primo sub-vettore. Inoltre, nel caso di inadempimento degli obblighi 
fiscali, retributivi, contributivi e assicurativi, il primo sub-vettore ne 
risponde direttamente;

• l’impresa che effettua trasporti di collettame mediante raggruppamenti 
di più partite e spedizioni, ciascuna di peso non superiore a 50 quintali, 
con servizi che implicano la rottura di carico (intesa come scarico delle 
merci dal veicolo per la loro suddivisione e il successivo carico su altri 
mezzi) può ricorrere ad uno o più sub-vettori dopo ogni rottura di carico.

Modifiche all’art. 83 bis e superamento dei costi minimi
In riferimento alla sentenza della Corte di Giustizia Europea che ha sancito 
la contrarietà della normativa sui costi minimi rispetto al diritto comunitario, 
sono state apportate le seguenti sostanziali modifiche all’art. 83-bis del D.L. 
n. 112/2008:
• abrogati i primi 3 commi che riguardavano le competenze 

dell’Osservatorio sull’autotrasporto;
• soppressi i commi 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 16;
• riformulati i commi 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater, 4-quinquies, 5 e 14.
Tali modifiche eliminano il regime previgente dei “costi minimi” e istituiscono 
un nuovo sistema basato sull’autonomia delle parti nella determinazione 
del corrispettivo, prevedendo principalmente che nel contratto di trasporto 
(scritto o non scritto), “i prezzi e le condizioni sono rimessi all’autonomia 
negoziale delle parti tenuto conto dell’adeguatezza in materia di sicurezza 
stradale e sociale”.
Per tale scopo viene previsto l’aggiornamento sul sito internet del Ministero dei 
Trasporti dei “valori indicativi di riferimento dei costi di esercizio dell’impresa 
di autotrasporto per conto di terzi”, i quali tuttavia non saranno più vincolanti 
per i committenti ma avranno valore indicativo come corrispettivi chilometrici 
considerati adeguati.
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le notizie utili per le categorie
da oggi anche online!

http://cuneo.confartigianato.it/voci-categorie/

Legge di stabilità 2015 - Le novità per il settore 
autotrasporto

È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 300 del 29 dicembre 2014, 
Supplemento Ordinario n. 99, la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 recante 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(“legge di stabilità 2015”).
Il provvedimento è entrato in vigore il 1 gennaio 2015 e contiene le seguenti 
novità normative per il settore dell’autotrasporto merci conto terzi.

Interventi a favore del settore
Sono stati assegnati al settore autotrasporto 250 milioni di euro per il 2015 
che, come per gli anni passati, saranno ripartiti con un successivo decreto 
del Ministero dei Trasporti di concerto con il Ministero delle Finanze.
Una quota non superiore al 20% delle citate risorse sarà destinata ad imprese 
che attueranno “iniziative dirette a realizzare processi di ristrutturazione e 
aggregazione”.

Rimborso accise - esclusi i veicoli Euro 0
Dal 1° gennaio 2015 il credito d’imposta relativo all’agevolazione sul gasolio 
per autotrazione degli autotrasportatori non spetterà per i veicoli di categoria 
“Euro 0” o inferiore.
L’attuale beneficio viene fatto salvo fino al 2018; a decorrere dal 2019 verrà 
applicata una riduzione del credito d’imposta del 15%.

Abolizione della scheda di trasporto
È stato abrogato l’art. 7-bis del D. Lgs. 286/2005 e, conseguentemente, 
viene abolita la scheda di trasporto.

Nuove definizioni dei soggetti della filiera e nuove regole per la 
subvezione
Altre importanti modifiche al D.Lgs. n. 286/2005 sono state apportate 
estendendo le definizioni di vettore e committente, aggiungendo la definizione 
di sub-vettore e stabilendo un nuovo regime della sub-vezione.
La norma amplia la definizione di vettore, considerando tale anche l’impresa 
iscritta all’Albo “associata a una cooperativa, aderente a un consorzio o parte 
di una rete d’imprese,nel caso in cui esegua prestazioni di trasporto ad essa 
affidate dal raggruppamento cui aderisce”.
Per quanto riguarda la definizione di committente, viene stabilito che è tale 
anche l’impresa iscritta all’Albo “che stipula contratti scritti e svolge servizi di 
deposito, movimentazione e lavorazione della merce, connessi o preliminari 
all’affidamento del trasporto”.
Nuova definizione per il sub-vettore che viene identificato come l’impresa 
iscritta all’Albo o l’impresa non stabilita in Italia, abilitata ad eseguire attività di 
autotrasporto internazionale o di cabotaggio in Italia, “che svolge un servizio 
di trasporto su incarico di un altro vettore”.
Queste nuove definizioni sono funzionali alle nuove regole per la sub-vezione 

•••

MOBILITÀMOBILITÀ
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Nuovo sistema di adeguamento del corrispettivo in base alle 
variazioni del prezzo del gasolio e delle tariffe autostradali
Se il contratto prevede prestazioni di trasporto da effettuarsi in un arco 
temporale eccedente i 30 giorni, il nuovo comma 5 dell’Art. 83/bis, stabilisce 
che la parte di corrispettivo corrispondente al costo del carburante sostenuto 
dal vettore venga adeguata in base alle oscillazioni intervenute nel prezzo 
del gasolio e/o delle tariffe autostradali che superino del 2% il valore preso a 
riferimento al momento della stipula del contratto o dell’ultimo adeguamento 
effettuato.

Responsabilità dei committenti e regolarità dei contratti
Sul fronte della regolarità dei contratti e della responsabilità dei committenti, le 
nuove norme prevedono che:
• il committente, prima della conclusione del contratto, verifichi la regolarità 

retributiva, previdenziale e assicurativa del vettore, acquisendo dallo 
stesso una attestazione rilasciata dagli enti previdenziali di data non 
anteriore a 3 mesi (tipicamente il DURC). Il committente che non effettua 
tale verifica diventa solidalmente obbligato con il vettore e gli eventuali 
sub-vettori, fino ad 1 anno dalla cessazione del contratto, a corrispondere 
ai lavoratori i trattamenti retributivi, nonché i contributi previdenziali e i 
premi assicurativi, dovuti limitatamente alle prestazioni ricevute nel 
corso della durata del contratto di trasporto.In caso di contratto non 
stipulato in forma scritta ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n.286/2005, la 
solidarietà del committente in caso di mancata verifica non riguarda solo 
gli oneri retributivi, previdenziali e assicurativi, ma anche quelli relativi 
all’inadempimento degli obblighi fiscali e alle violazioni del codice della 
strada commesse nell’espletamento del servizio di trasporto eseguito per 
suo conto;

• il vettore è tenuto a fornire al committente, all’atto della conclusione del 
contratto, un’attestazione rilasciata dagli enti previdenziali, di data non 
anteriore a 3 mesi, che certifichi la sua regolarità ai fini del versamento dei 
contributi assicurativi e previdenziali;

• il Comitato centrale dell’Albo degli Autotrasportatori entro il 30 giugno 
2015 adotti una delibera a decorrere dalla quale i committenti potranno 
verificare la regolarità dei vettori mediante accesso ad un apposito portale 
internet.

Obbligo di negoziazione assistita o mediazione
L’esercizio dell’azione in giudizio relativa al contratto di trasporto viene 
condizionata all’esperimento del procedimento di negoziazione assistita da 
uno o più avvocati.
In alternativa, le parti possono esperire una mediazione presso le associazioni 
di categoria di appartenenza, sulla base di un accordo ad hoc oppure di 
clausole contrattuali.
Tali disposizioni non si applicano in caso di attivazione dell’azione diretta ai 
sensi dell’art. 7-ter del D.Lgs. n. 286/2005.

Limiti all’utilizzo della polizza di responsabilità professionale 
per la dimostrazione annuale della capacità finanziaria
Le imprese che presentano domanda di autorizzazione all’esercizio della 
professione possono dimostrare il requisito dell’idoneità finanziaria anche 
mediante un’assicurazione di responsabilità professionale solo per i primi 2 
anni di esercizio della professione.
Dal 3° anno in poi, tale dimostrazione è ammessa solo mediante attestazione 
rilasciata da un revisore contabile o mediante fidejussione bancaria o 
assicurativa.
Le polizze di assicurazione già presentate dalle imprese prima della data 
di entrata in vigore della legge (1.1.2015) sono valide fino alla scadenza 
delle stesse, senza possibilità di un eventuale tacito o espresso rinnovo. 
Successivamente alla scadenza, tali imprese dimostreranno il requisito 
dell’idoneità finanziaria esclusivamente con le modalità indicate al periodo 
precedente.

Soppressione della scheda di trasporto. Prime 
disposizioni operative.

Il Ministero dell’Interno con la Circolare n. 300/A/9221/14/108/44 del 
31/12/2014 ha reso noto agli organi di polizia la soppressione della scheda 
di trasporto disposta dalla Legge di Stabilità con decorrenza dal 1° gennaio 
2015.
Il Ministero dell’Interno, pur facendo riserva di approfondire la tematica con 
una apposita direttiva in materia di responsabilità del committente per le 
verifiche della regolarità contributiva e fiscale che deve compiere nei confronti 
del vettore a cui affida il trasporto, fornisce alcune disposizioni operative:
• Dall’1.1.2015 non può essere più richiesta l’esibizione della scheda 

di trasporto o dei documenti ad essa equipollenti. Restano invece in 
vigore le altre disposizioni che prevedono l’obbligo di portare a bordo 
la documentazione della merce per finalità fiscali, di sicurezza o per 
altre finalità (documenti per trasporto rifiuti, animali vivi, carburanti, merci 
pericolose, ecc.).

• Le sanzioni per mancanza della scheda di trasporto, applicate prima 
dell’entrata in vigore della legge in esame, restano pienamente valide ed 
efficaci, anche se non ancora notificate o estinte per pagamento.

• Ai fini dell’applicazione delle disposizioni della responsabilità del 
committente o del vettore per le violazioni commesse durante 
l’effettuazione del trasporto, le generalità del committente potranno 
essere desunte dalle istruzioni scritte che devono continuare a trovarsi a 
bordo del veicolo adibito al trasporto di merci in conto terzi. In mancanza 
di tali istruzioni, fermo restando le conseguenze sanzionatorie, le 
generalità del committente potranno essere richieste al vettore, ai sensi 
dell’art. 180, comma 8, CDS.

• Non è più oggetto di sanzione il committente che non redige e consegna 
al vettore la dichiarazione scritta di aver preso visione della carta di 
circolazione del veicolo o di altra documentazione da cui risulti il numero 
di iscrizione del vettore all’Albo nazionale degli autotrasportatori.

Direttive e calendario per le limitazioni alla circolazione 
stradale fuori dai centri abitati per l’anno 2015. 
Pubblicazione in Gazzetta Ufficiale

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 298 del 24/12/2014 
il Decreto 4 Dicembre 2014 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
riportante il calendario dei divieti di circolazione dei mezzi pesanti per l’anno 
2015.

Veicoli di massa complessiva massima autorizzata superiore a 7,5 
tonnellate
La circolazione è vietata
1.fuori dai centri abitati, ai veicoli ed ai complessi di veicoli, per il trasporto di 
cose, di massa complessiva massima autorizzata superiore a 7,5 t, nei giorni 
festivi e negli altri particolari giorni dell’anno 2015 di seguito elencati:
• tutte le domeniche dei mesi di gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio, 

ottobre, novembre e dicembre, dalle ore 08,00 alle ore 22,00;
• tutte le domeniche dei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre, dalle 

ore 07,00 alle ore 22,00; 
• dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 1 gennaio;
• dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 6 gennaio; 
• dalle ore 14,00 alle ore 22,00 del 3 aprile; 
• dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 4 aprile; 
• dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 6 aprile; 
• dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 25 aprile;
• dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 1 maggio;
• dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 2 giugno;

•••
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• dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 4 luglio;
• dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 11 luglio;
• dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 18 luglio;
• dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 25 luglio;
• dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 31 luglio;
• dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 1 agosto;
• dalle ore 14,00 alle ore 22,00 del 7 agosto;
• dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 8 agosto;
• dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 15 agosto;
• dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 22 agosto;
• dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 29 agosto;
• dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 8 dicembre;
• dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 25 dicembre;
• dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 26 dicembre.

2. Per i complessi di veicoli costituiti da un trattore ed un semirimorchio, nel 
caso in cui circoli su strada il solo trattore, il limite di massa di cui al comma 
precedente deve essere riferito unicamente al trattore medesimo; la massa del 
trattore, nel caso in cui questo ultimo non sia atto al carico, coincide con la tara 
dello stesso, come risultante dalla carta di circolazione. Tale limitazione non 
si applica se il trattore circola isolato e sia stato precedentemente sganciato 
dal semirimorchio in sede di riconsegna per la prosecuzione del trasporto 
della merce attraverso il sistema intermodale, purché munito di idonea 
documentazione attestante l’avvenuta riconsegna.
 
Per i veicoli provenienti dall’estero e dalla Sardegna, muniti di idonea 
documentazione attestante l’origine del viaggio e di destinazione del carico, 
l’orario di inizio del divieto è posticipato di quattro ore. 
Limitatamente ai veicoli provenienti dall’estero con un solo conducente è 
consentito, qualora il periodo di riposo giornaliero -come previsto dalle norme 
del regolamento CE n. 561/2006 -cada in coincidenza del predetto posticipo, 
di usufruire, con decorrenza dal termine del periodo di riposo, di un posticipo 
di quattro ore. 
Per i veicoli diretti all’estero, muniti di idonea documentazione attestante la 
destinazione del carico, l’orario di termine del divieto è anticipato di due ore; 
per veicoli diretti in Sardegna muniti di idonea documentazione attestante la 
destinazione del viaggio, l’orario di termine del divieto è anticipato di 4 ore. 
Tale anticipazione è estesa a quattro ore anche per i veicoli diretti agli interporti 
di rilevanza nazionale o comunque collocati in posizione strategica ai fini dei 
collegamenti attraverso i valichi alpini (Bologna, Padova, Verona Q. Europa, 
Torino-Orbassano, Rivalta Scrivia, Trento, Novara, Domodossola e Parma 
Fontevivo) e ai terminals intermodali di Busto Arsizio, Milano Rogoredo e Milano 
smistamento, agli aeroporti per l’esecuzione di un trasporto a mezzo cargo 
aereo e che trasportano merci destinate all’estero. La stessa anticipazione 
si applica anche nel caso di veicoli che trasportano unità di carico vuote 
(container, cassa mobile, semirimorchio) destinate tramite gli stessi interporti, 
terminals intermodali ed aeroporti, all’estero, nonché ai complessi veicolari 
scarichi, che siano diretti agli interporti e ai terminals intermodali per essere 
caricati sul treno. Detti veicoli devono essere muniti di idonea documentazione 
(ordine di spedizione) attestante la destinazione delle merci. 
A titolo sperimentale, i divieti di circolazione non trovano applicazione ai 
veicoli e complessi di veicoli impiegati in trasporti combinati strada-rotaia 
(combinato ferroviario) o strada-mare (combinato marittimo) che rientrino 
nell’ambito applicativo dell’art. 1 del Decreto del Ministero dei Trasporti e 
della Navigazione 15 febbraio 2001, purché muniti di idonea documentazione 
CMR o equipollente attestante la destinazione o la provenienza del carico e di 
prenotazione o biglietto per l’imbarco. La parte del tragitto iniziale o terminale 
effettuata su strada non può in nessun caso superare i 150 km in linea d’aria 
dal porto o dalla stazione ferroviaria di imbarco o di sbarco. 
I veicoli provenienti dagli Stati esteri, Repubblica di San Marino e Città del 
Vaticano, o diretti negli stessi, sono assimilabili ai veicoli provenienti o diretti 
all’interno del territorio nazionale.

Esclusioni dal campo di applicazione
Nella lista dei veicoli e complessi di veicoli esenti dal divieto (anche se circolano 
scarichi) troviamo, tra gli altri, quelli adibiti al trasporto di: 
• carburanti o combustibili, liquidi o gassosi, destinati alla distribuzione e 

al consumo;
• animali esclusivamente destinati a gareggiare in manifestazioni 

agonistiche autorizzate da effettuarsi od effettuate nelle 48 ore;
• motori e parti di ricambio di aeromobili e servizio di ristoro a bordo;
• giornali, quotidiani e periodici;
• prodotti per uso medico;
• latte (escluso quello a lunga conservazione) o liquidi alimentari purché 

in quest’ultimo caso gli stessi trasportino latte o siano diretti al suo 
caricamento;

• costituiti da autocisterne adibite al trasporto di acqua per uso domestico, 
ed autocisterne adibite al trasporto di alimenti per animali da allevamento;

• allo spurgo di pozzi neri o condotti fognari;
• derrate alimentari deperibili in regime ATP;
• prodotti deperibili quali frutta e ortaggi freschi, carni e pesci freschi, 

latticini freschi, derivati del latte freschi, e per il trasporto di fiori recisi, 
semi vitali, pulcini destinati all’allevamento, uova da cova, animali vivi 
destinati alla macellazione o provenienti dall’estero nonché i sottoprodotti 
derivati dalla macellazione di animali. Per quanto riguarda il trasporto del 
latte, di liquidi alimentari, dei prodotti deperibili sopra riportati, detti veicoli 
devono essere muniti di cartelli indicatori di colore verde delle dimensioni 
di 0,50 metri di base e 0,40 di altezza, con impressa in nero la lettera 
“d” minuscola di altezza pari a 0,20 metri fissati in modo ben visibile su 
ciascuna delle fiancate e sul retro. 

• veicoli delle amministrazioni comunali contrassegnati con la dicitura 
“Servizio Nettezza Urbana” nonché quelli che, per conto delle 
amministrazioni comunali, effettuano il servizio “smaltimento rifiuti”, 
purché muniti di apposita documentazione rilasciata dall’amministrazione 
comunale interessata. 

Il divieto, inoltre, non trova applicazione nei seguenti casi: 
a. per i veicoli prenotati per ottemperare all’obbligo di revisione, 

limitatamente alle giornate di sabato, purché il veicolo sia munito del foglio 
di prenotazione e solo per il percorso più breve tra la sede dell’impresa 
intestataria del veicolo ed il luogo di svolgimento delle operazioni di 
revisione, escludendo dal percorso tratti autostradali; 

b. per i veicoli che compiono il percorso per il rientro alla sedi dell’impresa 
intestataria degli stessi, principale o secondarie, da documentare 
con esibizione di un aggiornato certificato di iscrizione alla Camera di 
Commercio, purché tali veicoli non si trovino ad una distanza superiore 
a 50 km dalle medesime sedi a decorrere dall’orario di inizio del divieto e 
non percorrano tratti autostradali; 

c. per i trattori isolati per il percorso di rientro alla sede dell’impresa 
intestataria del veicolo, limitatamente ai trattori impiegati per il trasporto 
combinato. 

Dal divieto di circolazione sono escluse anche altre tipologie di veicoli, purchè 
muniti di apposita autorizzazione a circolare in deroga, rilasciata direttamente 
alle singole imprese dalla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo della 
provincia di partenza.

Veicoli eccezionali e complessi di veicoli eccezionali
Il calendario di cui all’art. 1 non si applica per i veicoli eccezionali e per i 
complessi di veicoli eccezionali: 
a. adibiti a pubblico servizio per interventi urgenti e di emergenza, o che 

trasportano materiali ed  attrezzi a tal fine occorrenti (Vigili del fuoco, 
Protezione civile, etc.); 

b. militari, per comprovate necessità di servizio, e delle forze di polizia; 
c. usati da enti proprietari o concessionari di strade per motivi urgenti di 

servizio; 
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d. delle amministrazioni comunali contrassegnati con la dicitura “Servizio 
Nettezza Urbana” nonché quelli che per conto delle amministrazioni 
comunali effettuano il servizio “smaltimento rifiuti” purché muniti di 
apposita documentazione rilasciata dalla amministrazione comunale; 

e. appartenenti al Dipartimento per le comunicazioni del Ministero dello 
sviluppo economico o alle Poste Italiane S.p.a., purché contrassegnati 
con l’emblema “PT” o con l’emblema “Poste Italiane”, nonché quelli 
di supporto, purché muniti di apposita documentazione rilasciata 
dall’Amministrazione delle poste e telecomunicazioni, anche estera; 
nonché quelli adibiti ai servizi postali in virtù di licenze e autorizzazioni 
rilasciate dal medesimo Dipartimento;

f. del servizio radiotelevisivo, solo per urgenti e comprovate ragioni di 
servizio;

g. adibiti al trasporto di carburanti o combustibili liquidi o gassosi destinati 
alla distribuzione e consumo; 

h. macchine agricole eccezionali che circolano su strade non comprese 
nella rete stradale di interesse  nazionale. 

Veicoli per trasporto merci pericolose
Il trasporto delle merci pericolose (comprese nella classe 1 della classifica di 
cui all’articolo 168, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
e successive modificazioni) è vietato comunque, indipendentemente dalla 
massa complessiva massima del veicolo: 
• in tutti giorni di calendario indicati al precedente punto 1;
• dal 30 maggio al 13 settembre compresi, dalle ore 08.00 di ogni sabato 

alle ore 24.00 della domenica successiva. 
Per tali trasporti non sono ammesse autorizzazioni prefettizie alla circolazione, 
ad eccezione del trasporto di fuochi artificiali e pochissime altre circostanze. 

Albo degli autotrasportatori - Pedaggi 2012

Si rende noto che è stata approvata la Delibera n. 06/2014 del Comitato 
Centrale per l’Albo Nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano 
l’autotrasporto di cose per conto di terzi  che sblocca il pagamento dei 
rimborsi dei pedaggi autostradali per l’anno 2012 e che aggiorna e ridetermina 
le percentuali di riduzione della delibera del Comitato Centrale n. 10/2013.
La delibera deve essere pubblicata in Gazzetta Ufficiale.

Autotrasporto: Austria, dal 2015 obbligo di esporre il 
bollino euro

Parte il 1° gennaio 2015 l’obbligo per i mezzi pesanti in transito nei Länder di 
Vienna e della parte orientale della Bassa Austria, di esporre sul parabrezza il 
contrassegno che individua la classe di inquinamento del veicolo.
I contrassegni sono identificati da colori diversi: il rosso indica gli Euro 2, il giallo 
gli Euro 3, il verde gli Euro 4, l’azzurro gli Euro 5 e il viola gli Euro 6.
Il provvedimento riguarda il transito anche sui tratti autostradali o di superstrada 
inclusi nel territorio della Sanierungsgebiet, e quindi:
• la parte terminale della A/2 Südautobahn (che proviene dal confine 

italiano-Villaco-Graz), la S1 Wiener Außerring Schnellstraße (che collega 
la A/2 con la A/4, Vösendorf-Schwechat, in direzione della Repubblica 
Slovacca e dell’Ungheria);

• la A/4 Ostautobahn (in direzione Budapest e Bratislava), oltre alle A/22 
ed A/23.

• I contrassegni si possono acquistare presso gli uffici dei locali Automobil 
Club Öamtc e Arbo, e le officine di revisione periodica e i punti del 
Tüv Austria. La sanzione prevista per la mancanza esposizione del 
contrassegno ammonta a 2.180 euro.
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Germania: è in vigore la legge antidumping sul salario 
minimo

Dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore in Germania la legge antidumping sul 
salario minimo di 8,50 euro/h lorde, che riguarda anche i lavoratori subordinati 
stranieri che operano all’interno del territorio tedesco. 
La norma si applica anche ai trasporti internazionali con origine o destino 
in Germania, ai trasporti in transito, ai trasporti di cabotaggio. Una norma 
di tipo doganale in fase di pubblicazione sulla Gazzetta tedesca, impone ai 
vettori non residenti di comunicare, prima del trasporto in Germania, alcune 
informazioni alla Bundesfinanzdirektion occidentale di Colonia sul rispetto del 
salario minimo. 
L’obbligo di notifica, che deve essere inviata per iscritto ed in lingua tedesca, 
riguarda i seguenti dati:
• dati dell’impresa;
• cognome, nome e data di nascita del lavoratore;
• inizio e durata stimata dell’operazione di trasporto sul territorio tedesco;
• indirizzo in cui sono reperibili i documenti (in Germania o all’estero; in 

quest’ultimo caso è necessaria una dichiarazione che i documenti sono 
a disposizione della dogana tedesca, in lingua tedesca);

• una lettera attestante la prova del pagamento del salario minimo (soltanto 
alla prima registrazione).

La notifica può contenere l’elenco delle operazioni per un periodo fino a 6 
mesi ed eventuali modifiche delle operazioni di trasporto programmate non 
devono essere notificate alla dogana tedesca. Sul sito delle dogane tedesche 
è stato pubblicato il documento di notifica da compilare da parte dell’impresa. 
L’autista deve registrare l’attività svolta in Germania entro 7 giorni dalla fine del 
trasporto (inizio, durata e termine dell’attività) e tale documento deve essere 
conservato per almeno 2 anni, in Germania oppure in territorio straniero.
In caso di dichiarazione incompleta o non veritiera della notifica, è stabilita la 
sanzione pecuniaria fino a 30.000 euro; una sanzione fino a 500.000 euro è 
invece prevista nel caso di salario inferiore al minimo salariale tedesco.

NCC: Rinvio al 31 dicembre 2015 dell’entrata in vigore 
dell’1 quater

Con la pubblicazione nella G.U. del D.L. 31 dicembre 2014 n. 192 (Decreto 
“Milleproroghe”) è stato fissato al 31 dicembre 2015 (prorogando la precedente 
scadenza del 31.12.2014)  il termine per l’adozione da parte del MIT del 
decreto per le nuove norme dirette ad impedire pratiche di esercizio abusivo 
del servizio di taxi e del servizio di noleggio con conducente, nonché gli indirizzi 
generali per l’attività di programmazione e di pianificazione delle regioni, ai fini 
del rilascio, da parte dei Comuni, dei titoli autorizzativi.
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Expo 2015: Piano di Prevenzione Interregionale per 
garantire la sicurezza alimentare

Garantire la sicurezza alimentare, difendere l’immagine di Expo 2015 e quella 
delle regioni che vi parteciperanno. Sono i tre obiettivi del Piano di prevenzione 
interregionale siglato anche dal Piemonte, dove convergeranno migliaia di 
tonnellate di alimenti. Una sfida nella sfida della manifestazione prevista dal 1 
maggio al 31 ottobre, legata a controlli preventivi nei depositi di arrivo gestiti 
dall’Ufficio delle Dogane in Lombardia e in una serie di altre regioni: il Piemonte 
ne conta almeno tre, distribuiti nel novarese. Per questo, la Lombardia ha da 
tempo un protocollo interregionale per garantire i prodotti alimentari destinati 
all’Esposizione Universale.
Sui carichi alimentari - in molti casi composti da prodotti deperibili, doppiamente 
a rischio nei mesi più caldi - si eserciterà una task force composta da medici e 
servizi veterinari. Il piano di prevenzione - sovrinteso dal ministero della Salute, 
guidato dalla Lombardia e partecipato dalle altre regioni – è strutturato in gruppi 
di lavoro: i tavoli congiunti hanno già cominciato a riunirsi, il controllo degli 
alimenti e la «sorveglianza sindromica» sono i fronti presidiati dal Piemonte.
Ristorazione. Saranno incrementati i controlli sulla ristorazione nelle aree dove 
ci si aspetta la maggiore pressione di turisti, italiani e stranieri: dai laghi alle 
Regge sabaude, passando per le Langhe. E naturalmente Torino. Obiettivo: 
assicurare un’offerta di qualità, evitando speculazioni al ribasso da parte di chi 
ha fiutato il business ma non è all’altezza della domanda. Il discorso interessa 
essenzialmente la pulizia dei locali e la conservazione degli alimenti. Sarà 
coinvolto, oltre alle Asl di riferimento, l’Istituto Zooprofilattico. Le verifiche sono 
già partite. «Per ora abbiamo riscontrato anomalie ordinarie – confermano 
dall’assessorato piemontese - sanzionate e accompagnate da prescrizioni per 
adeguarsi. Nei mesi dell’Expo verrà meno anche questa possibilità: chi non è 
in regola dovrà chiudere i battenti». Tolleranza zero.
Ospedali in allerta. In allerta anche pronto soccorso degli ospedali piemontesi 
e la rete di medicina generale: dovranno segnalare i casi di malattie o malesseri 
riconducibili alla presenza di italiani o stranieri in occasione dell’Expo. Se i 
disturbi sono di origine alimentare, verranno comunicati alle Asl, e da queste 
all’assessorato: il primo passo per risalire a ristoranti e trattorie da cui sono 
dipesi i problemi.

Fonte: @nmvi Oggi

OGM: potranno essere messi al bando per 10 anni

Un accordo provvisorio raggiunto in Consiglio dei Ministri e Parlamento 
Europeo premette alla messa al bando “generalizzata” di tratti genetici - e non 
solo di singoli ibridi OGM - da parte degli Stati membri.
Sebbene la richiesta del Parlamento chiedesse un “divieto di gruppo”, il 
Consiglio si era inizialmente opposto - ma la negoziazione è ancora in fase di 
avanzamento. In base alla proposta, i motivi ambientali potranno comunque 
rimanere validi come ragione per autorizzare un divieto nazionale, sebbene la 
bozza inizialmente prevedesse solo ragioni sociale ed economiche- in quanto 
i motivi di sicurezza ambientale e alimentare sarebbero già sotto la valutazione 
armonizzata a livello europeo di Efsa. Tuttavia, i motivi devono essere distinti e 
complementari rispetto ai punti di valutazione di Efsa- in modo che non ci sia 
una sovrapposizione con la valutazione del rischio standard a livello UE.
Ad ogni modo, è stato proibito espressamente che gli Stati membri possano 
addurre come motivazione di rigetto degli OGM la “mancanza di dati adeguati” 
spesso riportata nelle valutazioni ambientali di Efsa- anche se è stato richiesto 
di migliorare la procedura di valutazione del rischio Un altro punto dell’accordo, 
nonostante le divergenze iniziali- riguarda la possibilità per gli Stati membri di 
bandire per l’intero periodo di autorizzazione commerciale (10 anni) un OGM e 
non solo per 2 anni come chiedeva invece il Consiglio.
Circa la contaminazione degli Stati confinanti, sarà infine fatta responsabilità 
dello Stato membro che ospita colture OGM di impedire una contaminazione 
accidentale nei paesi vicini.

Fonte: Sicurezza alimentare e produttiva

ALIMENTAZIONE

“Le forbici nel cassetto”, film documentario sui 
barbieri

È in corso di realizzazione il documentario dal titolo provvisorio “Le forbici nel 
cassetto” . Si tratta di un  viaggio all’interno del mondo  della professione del 
barbiere, la  storia, i suoi protagonisti. Le riprese, già iniziate, permetteranno di 
incontrare vecchie e nuove realtà di questa millenaria arte,  sparse su  tutta la 
Penisola, compreso il Piemonte.
Il docu-film, dichiarato di Interesse Culturale Nazionale  dal  Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali, sarà diretto dalla regia di Francesco Martinotti, già 
autore di numerosi film e documentari, nonchè  direttore del festival del cinema 
francese di Firenze.
Nell’immaginario collettivo quando si parla di barbieri vengono subito in mente 
i professionisti della rasatura siciliani, forse per la ricca pubblicistica legata 
alle storie di mafia e agli episodi dei capiclan che sono stati vittime di agguati 
proprio mentre erano seduti sulla comoda poltroncina rossa e avevano il volto 
insaponato di schiuma da barba. Anche se i barbieri di quella regione sono 
stati oggetto di abbondante letteratura, in Italia la tradizione dei saloni da uomo 
è diffusa in quasi tutte le regioni. Per il loro ruolo aggregativo i barbieri sono di 
particolare interesse in tutte le piccole e medie comunità italiane.
La pratica maschile di recarsi dal barbiere per la rasatura o il tocco di forbice ai 
capelli e ai baffi, anche se rischia di scomparire, non è mai venuta meno ed è 
ancora molto forte e radicata, tanto nelle città quanto nei paesi. 
Farsi radere da un professionista con un rasoio a compasso resiste 
nonostante la concorrenza di quelli elettrici, di quelli a tre lame e degli usa 
e getta, sopravvivendo anche alla diffusione dei parrucchieri unisex. “Queste 
diavolerie”  come spiega con passione il titolare di un vecchio salone “non 
potranno mai togliere ai nostri clienti il gusto di sedersi su una confortevole 
poltroncina con i braccioli, farsi insaponare il viso da mani esperte, per sentire 
poi la lama del rasoio scivolare sulla pelle con il tocco calibrato di un figaro di 
professione”. Sono i barbieri della provincia italiana che conservano i segreti di 
questo mestiere che sulla penisola viene svolto ancora con dedizione e vanto.
La trama ha inizio da una consumata chiave, stretta tra quelle di un folto 
mazzo, gira un paio di volte nella serratura. La mano del barbiere afferra la 
maniglia e con un movimento incerto e discontinuo la saracinesca del negozio 
si solleva. Il sole lo inonda e accende le consumate piastrelle del pavimento 
con la luce limpida del mattino. Su un lato appare la specchiera a parete e il 
grande bancone pieno degli strumenti di lavoro.
Sono tutti puliti e allineati in ordine, gli uni accanto agli altri. Ci sono, come li 
chiama lui: una forbice a denti per sfilare i capelli; il pettine, la macchinetta, il 
rasoio a lama stretta; l’ampolla di ottone per bagnare le chiome con acqua, e le 
diverse pompette, le bottiglie con lo spruzzatore di gomma, e poi il borotalco, 
cipria, una pennellessa molto fine.
Di fronte al bancone le magnifiche poltrone da barbiere. Sono tre, foderate in 
pelle nera e con l’alta testiera, il tipico poggia testa regolabile e i braccioli di 
ceramica. Sono i pezzi migliori della bottega. Originali. Li producevano in una 
fabbrica che ha chiuso cinquant’anni fa. Il barbiere raggiunge il retrobottega, 
avvia il ventilatore del soffitto, s’infila il camice, accende la radio e si mette ad 
aspettare.
Lo spettatore partirà da qui per vedere i luoghi, le mura, gli arredi, gli strumenti 
del mestiere, ascolterà i racconti di chi ci si dedica da decenni e della clientela 
che quotidianamente li frequenta, anche entrando in alcuni dei più caratteristici 
saloni italiani. Si incanterà davanti alla schiuma che magicamente si forma dal 
sapone e si avvolge intorno a un vero pennello di tasso, ascolterà il fruscio 
della coramella per affilare i rasoi, asseconderà i tempi delle rasature, dei tagli 
e della spuntatina cercando di scoprire i segreti di uno dei mestieri con il più 
lungo passato nella storia dell’uomo e dal quale si dice sia nata la chirurgia. 
Ma ancora più trasversalmente lo spettatore ascolterà senza filtri e senza 
pudori i discorsi intimi di quella parte maschile della società, e che forse dopo 
molti decenni si ritrova inaspettatamente ancora sulle poltrone girevoli, sotto 
i rasoi e le lame delle forbici nei piccoli centri abitati che pensavamo fossero 
definitivamente spariti.

BENESSERE E SALUTE
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AGGIORNAMENTO PERIODICO A CURA DI CONFARTIGIANATO CUNEO 

Voci delle Categorie

Riapertura SIGIT

A partire dal 20 gennaio 2015 e fino al 01 febbraio 2015 (compresi) sarà 
riattivato il servizio SIGIT per consentire alle ditte il caricamento dei rapporti di 
controllo pregressi (allegati F e G) effettuati fino al 15 ottobre 2014 secondo la 
normativa all’epoca vigente. 
Si precisa che nel database del CIT verranno successivamente  inseriti 
automaticamente tutti i rapporti di controllo inviati nel periodo di riattivazione 
del SIGIT e i relativi impianti non ancora presenti sul nuovo sistema.

Accreditamento al Catasto Impianti Termici

Si segnala che, viste le numerose richieste pervenute, l’attivazione telematica al 
CIT (Catasto Impianti Termici) per il caricamento del nuovo Libretto di Impianto 
non è necessario frequentare alcun corso di formazione. 
Ad oggi l’unica abilitazione necessaria è per il rilascio del Bollino Verde (art. 21 
della L.R. 13/2007).
Per potersi accreditare all’inserimento del Libretto di Impianto sul Catasto 
Impianti Termici è necessario registrarsi sul sito Sistemapiemonte nella sezione 
Ambiente:
www.sistemapiemonte.it/cms/privati/ambiente-e-energia/
servizi/810-catasto-impianti-termici
Per potersi accreditare è necessario avere il certificato di autenticazione. 
Supporto (smart card o chiavetta usb) dedicato alla firma digitale richiedibile 
presso la Camera di Commercio di Cuneo dal Responsabile Tecnico 
dell’impresa.
Si ricorda inoltre che nella prima fase di implementazione del CIT, che va 
dal 15 novembre 2014 al 31 gennaio 2015, la trasmissione telematica delle 
informazioni previste potrà avvenire entro 90 giorni dalla conclusione dei lavori.
Per informazioni sulla procedura (accreditamento, accesso, funzionalità 
disponibili, modalità di compilazione campi del libretto) chiamare il numero 
011-0824848 o scrivere a hd_energia@csi.it.
Il servizio è attivo da lunedì al giovedì 9.00 - 17.00 e il venerdì dalle 9.00 - 
16.00.
Queste ed altre informazioni specifiche sul nuovo Catasto Impianti regionale è 
possibile reperirle sul sito della Confartigianato Imprese Cuneo  http://cuneo.
confartigianato.it/libretto-dimpianto/

Primo stop alla tassa regionale relativa agli impianti 
termici

Successo, nei giorni precedenti il Natale, per le sigle che rappresentano il 
comparto artigiano.
Confartigianato insieme a Cna e Casartigiani Piemonte hanno infatti chiesto 
e ottenuto che la Giunta regionale rivedesse la sua decisione di far pagare il 
cosiddetto “Bollino Verde” connesso agli interventi sugli impianti termici.
Questo onere si sarebbe aggiunto alle problematiche di mal funzionamento 
della procedura on line del CIT (Catasto Impianti Termici), alla diffusa 
disinformazione degli utenti circa l’obbligo della registrazione del proprio 
impianto termico de i relativi costi tecnici connessi.
Confartigianato auspica e vigilerà affinchè il Consiglio regionale confermi tale 
decisione.

IMPIANTI ODONTOTECNICI

Odontotecnici: il governo favorevole all’approvazione 
del profilo professionale

Una delegazione di Confartigianato Imprese guidata dal Segretario Generale 
Cesare Fumagalli, dal Presidente nazionale di Confartigianato Odontotecnici 
Antonio Ziliotti e dal Consigliere Gennaro Mordenti ha incontrato lo scorso 8 
gennaio il Sottosegretario alla Salute On.le Vito De Filippo sulla tematica del 
riconoscimento del profilo professionale dell’odontotecnico. 

Nel corso della riunione, svoltasi di un clima di grande cordialità, il 
Sottosegretario ha  espresso la posizione favorevole del Governo nei confronti 
dell’approvazione dello schema di accordo già trasmesso alla Conferenza 
Stato-Regioni fin dal 2007, così come  approvato dal  Consiglio Superiore 
di Sanità, ed auspicato una tempestiva ripresa dell’iter di approvazione da 
parte delle Regioni, molte delle quali hanno già provveduto ad approvare atti di 
indirizzo in linea con le attese della Categoria.

Parallelamente, sono state presentate in Parlamento due risoluzioni nell’ambito 
della Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati tese a sollecitare 
l’attenzione del Governo sulla tematica del riconoscimento della professione 
odontotecnica.

Confartigianato Imprese rinnova  l’appello a tutti gli interlocutori politici coinvolti 
affinchè sia velocemente risolto l’annoso problema dell’inadeguatezza del 
profilo professionale  di una Categoria la cui attività – nonostante l’evoluzione 
delle competenze e la crescita maturata attraverso un costante aggiornamento 
sul piano professionale e tecnologico - risulta a tutt’oggi regolamentata da un 
Regio Decreto del 1928.

NOVITÀ CONTRATTUALI

Novità contrattuali - Gennaio 2015

Dal 1° gennaio 2015 sono entrati in vigore i nuovi valori dei minimi retributivi 
dei settori sotto riportati:
• C.C.N.L. settore imprese artigiane esercenti servizi di pulizia, disinfezione, 

disinfestazione, derattizzazione e sanificazione;
• C.C.N.L. Area legno - lapideo artigiano.

A cura dell’Area Sindacale – Contrattuale - Lavoro
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finanza agevolata

Bando ISI-INAIL-2014

È stato pubblicato a fine dicembre 2014 il bando 
ISI 2014 relativo alle spese sostenute a partire dal 
7 maggio 2015.

Possono essere presentati: progetti di investimento 
o progetti per l’adozione di modelli organizzativi 
e di responsabilità sociale (certificazione SA 8000, 
OHSAS 18001).

Il contributo, in conto capitale, è pari al 65 % 
delle spese ammesse, calcolate al netto dell’IVA. 
Il contributo massimo erogabile è pari ad Euro 
130.000, il contributo minimo è pari a euro 5.000. 

Per le imprese che presentano progetti per i modelli 
organizzativi non è fissato il limite minimo di spesa. 
La finalità del bando è di incentivare le imprese a 
realizzare interventi finalizzati al miglioramento dei 
livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Il bando si rivolge a tutte le imprese, anche 
individuali, iscritte alla Camera di Commercio 
Industria, Artigianato ed Agricoltura in regola con 
il DURC. 

Sono ammissibili al contributo, previa verifica del 
consulente aziendale della sicurezza, le seguenti 
spese: 
• spese esterne sostenute per i progetti 

di investimento (riferite a progetti non 
realizzati e non in corso di realizzazione alla 
data del 7 maggio 2015) come acquisto 
di macchinari nuovi (es. acquisto mezzi di 
sollevamento, macchine operatrici, macchine 
per la movimentazione dei carichi, macchine 
confezionatrici,  ecc.), sostituzione coperture in 

amianto, ecc. che consentano l’eliminazione o 
la riduzione sostanziale di rischi per i lavoratori 
(lavoratori autonomi e/o dipendenti);

• adozione di modelli organizzativi e di 
responsabilità sociale (certificato SA 
800), modalità di rendicontazione sociale 
asseverata da parte terza indipendente. Tali 
modelli permettono in automatico anche una 
riduzione annuale del tasso medio di tariffa 
INAIL  del 30%.

Le spese non ammesse a contributo sono (elenco 
non esaustivo):
• dispositivi di protezione individuale ai sensi 

dell’art. 74 del D. Lgs 81/2008;
• veicoli, aeromobili e imbarcazioni;
• impianti per l’abbattimento di emissioni o 

rilasci nocivi all’esterno degli ambienti di 
lavoro, o comunque qualsiasi altra spesa 
mirata esclusivamente alla salvaguardia 
dell’ambiente;

• mobili e arredi (scrivanie, armadi, scaffalature 
fisse, sedie e poltrone, ecc.);

• ponteggi fissi;
• acquisto di beni usati;
• ampliamento della sede produttiva con la 

costruzione di un nuovo fabbricato o con 
ampliamento della cubatura preesistente;

• acquisto di beni indispensabili per avviare 
l’attività dell’impresa.

Le domande devono essere presentate in modalità 
telematica tramite sulla piattaforma Inail a partire 
dal 3 marzo ed entro il 7 maggio 2015.

Riapertura del Bando di contributi PISU - 
Comune di Cuneo

Il Comune di Cuneo riaprirà il Bando PISU in 
favore delle imprese localizzate nel centro storico 
di Cuneo.

Il bando è suddiviso in due tipologie di interventi:
• Regime di aiuto in favore di interventi di 

riqualificazione degli affacci esterni del 
centro storico (creazione di nuovi dehors 
adeguamenti di esistenti, sostituzione di 
insegne, rifacimento di vetrine, ...)

• Regime di aiuti in favore di interventi del 
centro storico per l’insediamento di nuove 
imprese e per lo sviluppo di quelle esistenti 
(insediamento, localizzazione, ricollocazione di 
impresa all’interno dell’area, riqualificazione e 
ampliamento fisico e funzionale di imprese già 
individuate nell’area).

La copertura del bando del 50% delle spese 
ammissibili. 

Al bando possono partecipare tutte le aziende, 
che sono insediate o si insedieranno all’interno del 
centro storico.

Recupero crediti
Informazioni commerciali

G.C. di Ghigo
Fraz. Ruata Re, 9/A
12037 Saluzzo (CN)
Tel./Fax 0175 46582 
Cell. 333 6183409

info@caldaielegna.it

Per informazioni sui bandi

Confartigianato Cuneo
via XXVIII Aprile, 24 - Cuneo

rif. Doriana Mandrile
tel. 0171.451252.

Ripartono i bandi ISI Inail
e i contributi Pisu 
del Comune di Cuneo
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confartigianato fidi cuneo

Comm. Giacomo Pirra
Presidente Confartigianato Fidi Cuneo

Banca Alpi Marittime
La Banca Alpi Marittime – Credito Cooperativo 
Carrù e il Sistema Confartigianato Cuneo hanno 
perfezionato il progetto “Insieme sul Territorio” 
che si pone l’obiettivo di favorire il rilancio 
dell’economia locale. Il progetto si snoda su due tipi 
di intervento: 30 milioni di euro per finanziamenti 
al mondo artigiano, assistiti da garanzia confidi ed 
emissione di obbligazione etica con devoluzione alla 
Confartigianato Onlus.

«Si tratta – spiega Carlo Ramondetti, direttore 
generale della Banca Alpi Marittime – di un progetto 
nato dalla volontà della nostra realtà di Credito 
Cooperativo che è strettamente legata al tessuto 
imprenditoriale cuneese composto principalmente 
da micro, piccole e medie imprese. Pertanto, in 
collaborazione con Confartigianato Fidi abbiamo 
scelto di stanziare un plafond di 30 milioni di euro 
per mutui chirografari alle imprese artigiane e, ai 
soci, per la capitalizzazione dell’impresa».
«Inoltre – aggiunge Gianni Cappa, presidente 
della Banca Alpi Marittime – abbiamo scelto di 
emettere un prestito obbligazionario che consentirà 
alla Confartigianato Cuneo Onlus di ricevere 
semestralmente, per i prossimi cinque anni, una 

devoluzione e quindi un importante sostegno 
economico per una Onlus che da anni svolge attività 
sociale nei confronti delle famiglie artigiane».
«La finalità solidaristica dell’obbligazione emessa 
dalla Banca Alpi Marittime – commenta Michele 
Giacosa, presidente della Confartigianato Cuneo 
Onlus – evidenzia la responsabilità sociale insita 
nelle attività del credito cooperativo, così come in 
quelle della nostra Associazione di categoria, che 
si confermano soggetti attenti non solo al tessuto 
economico, ma attivi protagonisti delle esigenze del 
territorio».

Web: www.bancaalpimarittime.it

Banca Cassa di Risparmio di Savigliano
La Banca Cassa di Risparmio di Savigliano,ha 
sottoscritto una vantaggiosa convenzioni 
volta a sostenere le imprese che operano nel 
settore dell’artigianato della provincia di Cuneo, 
agevolando loro l’accesso al credito. 
«Sono stati stanziati due plafond da 5 milioni di 
euro, - spiega Giovanni Baretta, Presidente di 
Banca CRS –“che potranno essere utilizzati per 
finanziare le imprese per importi fino a 100.000 
euro con tassi particolarmente agevolati, proprio 

per dare un sostegno all’attività di chi opera sul 
territorio».
«La più grande novità di questo intervento 
– precisa Giuseppe Allocco Amministratore 
Delegato di Banca CRS - consiste nel fatto che i 
finanziamenti potranno essere richiesti anche per 
liquidità e consolidamenti passività a breve. È una 
scelta dettata dalla volontà di sostegno concreto 
e reale al tessuto produttivo locale, nell’ottica di 
agevolare la presenza sul mercato e la crescita 
delle imprese.».
«La convenzione – spiega il Comm. Giacomo 
Pirra, presidente di Confartigianato Fidi Cuneo, la 
cooperativa di garanzia dell’Associazione artigiani 
– mira a strutturare una soluzione dedicata, 
specifica per le esigenze di approvvigionamento 
finanziario delle PMI della provincia».

«In questo momento di crisi, – conclude il 
Domenico Massimino, presidente provinciale di 
Confartigianato Cuneo – nel quale è sempre più 
difficile “fare impresa”, chiediamo alle banche, sia 
nazionali che del territorio, di confermarsi attente 
al tessuto produttivo, per poter dare un nuovo 
impulso al sistema economico del Paese. L’accordo 
con Banca Cassa di Risparmio di Savigliano 
conferma gli ottimi rapporti instaurati con i vari 
istituti di credito e concretizza, da entrambe le 
parti, la volontà di continuare ad impegnarsi per 
sostenere le PMI».
Recentemente un nuovo accordo ha ulteriormente 
ribassato lo spread da convenzione, portandolo da 
3,25% a 2,50%.

Web: www.bancacrs.it

Recentemente il Sistema Confartigianato Cuneo, 
attraverso la Confartigianato Imprese Cuneo e la 
cooperativa di garanzia Confartigianato Fidi Cuneo, 
ha sottoscritto nuovi accordi con alcuni istituti 
di credito locali, allo scopo di sviluppare nuove 

opportunità per meglio sostenere il comparto delle 
piccole e medie imprese cuneesi attraverso soluzioni 
mirate e create appositamente per le esigenze delle 
aziende artigiane.
«Gli accordi sottoscritti – commenta Domenico 
Massimino, presidente provinciale della 
Confartigianato Cuneo – concretizzano l’impegno 
della nostra Associazione e della Cooperativa di 
garanzia al fianco delle imprese. Le convenzioni 
valorizzano il nostro ruolo di collegamento tra 
imprese e istituti di credito ed evidenziano la 
nostra azione di consulenti dell’impresa, in grado di 
cercare e proporre soluzioni specifiche e innovative, 
che abbiano effetti positivi sulle modalità e sulle 
condizioni di accesso ai prestiti bancari. Queste 
iniziative non possono che portare sollievo alle 
aziende che operano sul territorio, fornendo un 
sostegno concreto tale da permettere quella ripresa 
in cui crediamo e che tutti ci auspichiamo».

«Il Confidi cerca di sostenere le piccole e medie 
imprese con la costituzione di questi plafond, – 
aggiunge il Comm. Giacomo Pirra, presidente della 
Confartigianato Fidi Cuneo – e siamo quindi molto 
soddisfatti per aver sottoscritto questi accordi che 
riteniamo possano essere molto utili per le aziende 
che sono ancora in difficoltà a causa della perdurante 
congiuntura economica. La nostra esperienza ci 
permette di essere fiduciosi perché si tratta di uno 
strumento che può dare un aiuto concreto nel 
fronteggiare mancanza di liquidità».

Riportiamo di seguito i dettagli delle singoli 
convenzioni bancarie.

Per informazioni sulle modalità di accesso a 
questi finanziamenti, rivolgersi agli Uffici della 
Confartigianato Cuneo e della Confartigianato 
Fidi Cuneo.

Accordi
con le banche locali
per sostenere le PMI
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Banca di Cherasco
La Banca di Cherasco ha sottoscritto con 
Confartigianato Cuneo e Confartigianato Fidi Cuneo 
un plafond finalizzato alla ricostituzione delle scorte 
di magazzino. 
L’importo massimo del finanziamento è di 100.000 
€ con un tasso fisso finito del 3,75%, che può essere 
ridotto grazie al contributo Artigiancassa, variabile 

dallo 0,75% ad oltre l’1% nel caso di imprese 
localizzate in comuni montani.
Confidi garantirà il beneficiario fino al 50% 
dell’importo del finanziamento.
«La creazione di questo plafond – illustra Alberto 
Bravo, presidente della Banca di Cherasco – si 
inserisce all’interno di una politica che ha visto 
la Banca di Cherasco in prima linea al fianco 
degli imprenditori locali. A partire dal 2012, con 
la costituzione dello Spazio Imprese, che fornisce 
consulenza creditizia, legale e sui mercati esteri 
alle aziende, passando per il PMI Day del 2013 e 

l’emissione dei Mini Bond per le aziende CAAR 
(Consulting Automotive Aerospace Railway, società 
di engineering operante nei settori automotive, 
aerospace e railway), primo in Italia, e Tesisquare 
(azienda di servizi IT per le imprese), primo in 
provincia di Cuneo, abbiamo avviato un servizio di 
sostegno alle aziende che rinnova il rapporto banca/
cliente e ci pone come una delle realtà più dinamiche 
del panorama bancario cuneese».

Web: bancadicherasco.it

Banca di Caraglio
La convenzione è finalizzata al rilascio di finanziamenti 
destinati a favorire l’inizio di nuove attività, l’acquisto 
di impianti e macchinari, l’acquisizione di aziende o 
rami di azienda, l’assunzione di personale e l’acquisto 
scorte. In particolare è prevista la concessione di 
prestiti a sei anni per un importo massimo di 100 
mila euro per ogni singolo intervento.
“Con questa convenzione ribadiamo ancora una 

volta il forte legame che unisce la Banca al tessuto 
artigiano che opera sul territorio – ha dichiarato il 
presidente della Banca di Caraglio Livio Tomatis 
–; questo è il primo di una serie di accordi che 
andremo a stipulare con le piccole e medie imprese 
del territorio, anche considerando il fatto che oltre 
50% dei nostri soci clienti sono proprio aziende che 
rappresentano un motore di sviluppo fondamentale 
e da sostenere con forza”.
“L’accordo sottoscritto, realizzato appositamente per 
le esigenze delle PMI artigiane – commentano dalla 
Confartigianato i presidenti Domenico Massimino 
e Giacomo Pirra – concretizza l’impegno della 

nostra Associazione e della Cooperativa di garanzia 
al fianco delle imprese. Siamo fiduciosi di poter 
ottenere buoni risultati con questa convenzione, 
che da un lato valorizza il nostro ruolo interlocutorio 
con gli istituti di credito, e dall’altro evidenzia la 
nostra azione di consulente dell’impresa, in grado di 
cercare e proporre soluzioni specifiche e innovative, 
che abbiano effetti positivi sulle modalità e sulle 
condizioni di accesso ai prestiti bancari”.

Web: www.bancadicaraglio.it

Bene Banca
L’istituto di credito benese, che ha da poco 
festeggiato il 117° anniversario di costituzione, ha 
siglato un accordo con Confartigianato Imprese 
Cuneo e Confartigianato Fidi Cuneo che prevede 
lo stanziamento di un plafond di 20 milioni di 
euro per gli anni 2014 e 2015 a sostegno dei soci 
artigiani della banca per: inizio attività, investimenti 
in immobilizzazioni, assunzione personale e 
finanziamento TFR. La convenzione mira a strutturare 

una soluzione dedicata, specifica per le esigenze 
di approvvigionamento finanziario delle piccole e 
medie imprese della provincia.
La Banca vuole quindi essere concreta nell’andare 
incontro alle esigenze di Soci e clienti, proponendo 
prodotti ed offrendo servizi, che veramente 
soddisfino i bisogni della clientela. 
Anche per i giovani l’istituto ha elaborato dei nuovi 
mutui che tengano conto della precarietà del mondo 
del lavoro, offrendo ai Soci tassi tra i più competitivi 
del mercato. 
Le novità sono quindi numerose e variegate ed 
i numeri sembrano premiare le scelte effettuate; 
infatti, da inizio anno ad oggi, si registrano 

incrementi di 72 milioni nella raccolta e 42 milioni 
nel risparmio gestito. 
Insomma, Bene Banca svolge un ruolo fondamentale 
per la crescita del territorio non soltanto distribuendo 
credito a condizioni vantaggiose, ma favorendo 
le attività locali e creando un rapporto sinergico e 
dialettico con i Soci.
«La nostra – hanno evidenziato dalla direzione, 
dalla presidenza e dall’intero C.di A. riunito per 
l’occasione – è una Banca fatta “dai Soci, per i 
Soci”, e con loro intendiamo dialogare e confrontarci 
periodicamente»

Web: www.benebanca.it

Cassa di Risparmio di Bra
Rilascio di finanziamenti destinati a favorire 
l’inizio di nuove attività, l’acquisto di impianti e 
macchinari, l’acquisizione di aziende o rami di 
azienda, l’assunzione di personale e l’acquisto 
scorte.
Questo l’intento dell’importante accordo siglato tra 
la Banca Cassa di Risparmio di Bra - Gruppo BPER, 
Confartigianato Imprese Cuneo e Confartigianato 
Fidi Cuneo che prevede lo stanziamento di un 
plafond di 5 milioni di euro da destinare ai 
soci artigiani della banca e dell’associazione di 
categoria. 
«Con questa convenzione ribadiamo ancora 
una volta il forte legame che unisce la Banca al 
tessuto artigiano che opera sul territorio. – dichiara 
Franco Guida, presidente della Cassa di Risparmio 

di Bra – Questo è il primo di una serie di accordi 
che andremo a stipulare con le piccole e medie 
imprese del territorio, anche considerando il fatto 
che oltre 50% dei nostri soci clienti sono proprio 
aziende che rappresentano un motore di sviluppo 
fondamentale e da sostenere con forza».
«L’accordo sottoscritto, realizzato appositamente 
per le esigenze delle PMI artigiane – commentano 
Domenico Massimino, presidente Confartigianato 
Imprese Cuneo, e Giacomo Pirra, presidente 
Confartigianato Fidi Cuneo – concretizza 
l’impegno della nostra Associazione e della 
Cooperativa di garanzia al fianco delle imprese. 
Siamo fiduciosi di poter ottenere buoni risultati 
con questa convenzione, che da un lato valorizza il 
nostro ruolo interlocutorio con gli istituti di credito, 
e dall’altro evidenzia la nostra azione di consulente 
dell’impresa, in grado di cercare e proporre 
soluzioni specifiche e innovative, che abbiano 
effetti positivi sulle modalità e sulle condizioni di 
accesso ai prestiti bancari».
«L’accordo tra l’istituto di credito braidese e il 

sistema Confartigianato Cuneo – sottolinea Paolo 
Cerruti, direttore generale Cassa di Risparmio di 
Bra – prevede inoltre un certificato di deposito 
etico con un plafond di 2,5 milioni di euro per 
sostenere la raccolta a favore delle operazioni 
di finanziamento. Parte degli interessi maturati 
da questa sottoscrizione saranno devoluti alla 
Confartigianato Cuneo Onlus, per supportare le 
attività di solidarietà sociale».
«Essere artigiani – aggiunge Michele Giacosa, 
presidente della Confartigianato Cuneo Onlus – 
racchiude in sé molti significati pregnanti. Uno di 
questi è certamente la grande attenzione a chi è 
in difficoltà e necessita di aiuto. Per questo motivo, 
alcuni anni fa, Confartigianato Cuneo si è dotata di 
una propria Onlus che fin da subito ha sviluppato 
varie iniziative a sostegno dei bisognosi. Plaudiamo 
quindi alla splendida iniziativa della Cassa di 
Risparmio di Bra che contribuirà a migliorare ed 
incrementare la nostra azione».

Web: www.crbra.it



CUNEO via Torino 234 | t. 0171 410777 ASTI via G. Caboto 2/4 | t. 0141 492777 SAVONA via Nizza 59/R | t. 019 862220
MONCALIERI corso Trieste 30 | t. 011 6404242 MONTICELLO D’ALBA S.S. 231 Alba/Bra 15 | t. 0173 311411
ARMA DI TAGGIA via San Francesco, 350 | t. 0184 42257 ALBENGA reg. Torre Pernice 2/A | t. 0182 592611

www.ginospa.com

Imm. 10/2014 – Km 0
Prezzo di listino: 24.300 euro

FIAT 500L 1.3 mjt
85 CV TREKKING

PREZZO GINO

16.900€

RISPARMIO 30%

Imm. 06/2014  - Km Ø
Prezzo di listino: 19.600 euro

NEW PANDA 1.3 mjt
S&S 4X4 CLIMBING

PREZZO GINO

14.900€

RISPARMIO 24%
Emissioni di CO2 125g/km – Consumo in ciclo misto 4,7l/100 km

Emissioni di CO2  114 g/km – Consumo in ciclo misto 4,3 l/100 km



voceartigiano
la

dell’ 41

CUNEO via Torino 234 | t. 0171 410777 ASTI via G. Caboto 2/4 | t. 0141 492777 SAVONA via Nizza 59/R | t. 019 862220
MONCALIERI corso Trieste 30 | t. 011 6404242 MONTICELLO D’ALBA S.S. 231 Alba/Bra 15 | t. 0173 311411
ARMA DI TAGGIA via San Francesco, 350 | t. 0184 42257 ALBENGA reg. Torre Pernice 2/A | t. 0182 592611

www.ginospa.com

Imm. 10/2014 – Km 0
Prezzo di listino: 24.300 euro

FIAT 500L 1.3 mjt
85 CV TREKKING

PREZZO GINO

16.900€

RISPARMIO 30%

Imm. 06/2014  - Km Ø
Prezzo di listino: 19.600 euro

NEW PANDA 1.3 mjt
S&S 4X4 CLIMBING

PREZZO GINO

14.900€

RISPARMIO 24%
Emissioni di CO2 125g/km – Consumo in ciclo misto 4,7l/100 km

Emissioni di CO2  114 g/km – Consumo in ciclo misto 4,3 l/100 km

Cassa Rurale ed Artigiana di Boves
La Cassa Rurale ed Artigiana di Boves prosegue 
la sua attività di sostegno alle piccole e medie 
imprese del territorio sottoscrivendo un plafond, in 
collaborazione con il sistema Confartigianato. 

La convenzione è finalizzata al sostegno delle 
piccole e medie imprese, nelle necessità di 
approvvigionamento finanziario.
Il plafond di 5 milioni di euro sarà destinato a 
finanziamenti per ogni necessità aziendale, con 
una durata massima 10 anni, ad un tasso molto 
agevolato.
Il Confidi garantirà l’impresa beneficiaria fino al 50% 
dell’importo del finanziamento.
«La creazione di questo plafond – spiega Sergio 
Marro, presidente della Cassa Rurale ed Artigiana 

di Boves – si inserisce all’interno di una politica che 
ha visto e vede tuttora il nostro istituto di credito 
in prima linea al fianco degli imprenditori locali. 
Ribadisco quello che più volte ho affermato nel 
corso degli ultimi mesi: noi ci siamo, siamo pronti 
a metterci in gioco per far sì che molte imprese 
possano guardare al futuro come ad un’opportunità 
da non perdere».

Web: www.cassaruraleboves.it

Le soluzioni
finanziarie

per la tua impresa!

CONFARTIGIANATO FIDI CUNEO Società Cooperativa • 0171.451267 • confidicuneo@confartcn.com • cuneo.confartigianato.it/confidi

Confartigianato Fidi Cuneo fornisce la consulenza e l’assistenza per tutte 
le pratiche di finanziamento agevolato, in convenzione, domande di contributi 
in conto capitale e interessi.

Confartigianato Fidi Cuneo, grazie alle numerose convenzioni 
stipulate con gli Istituti di Credito della provincia di Cuneo, 
permette inoltre alle aziende associate di ottenere 
condizioni particolarmente favorevoli anche sulle linee di 
finanziamento che riguardano il fido in c/c, l’anticipo 
fatture, il salvo buon fine.

Cassa di Risparmio di Saluzzo
Supportare imprese e territorio attraverso condizioni 
vantaggiose per le linee a breve e gli investimenti al 
fine di sviluppare e rilanciare le attività produttive.
Con queste basi è stato recentemente sottoscritto 
un accordo tra Confartigianato Cuneo, 
Confartigianato Fidi Cuneo e Cassa di Risparmio di 
Saluzzo, che prosegue e amplia l’ottimo rapporto 
di collaborazione avviato ormai da diversi anni tra 
l’associazione degli artigiani e l’istituto di credito 
saluzzese.

«Grazie all’accordo sottoscritto, – ha commentato 
Mario Pavlin, Direttore Generale della Cassa di 
Risparmio di Saluzzo – che conferma l’impegno 
del nostro istituto nel valorizzare e promuovere 
il nostro territorio, vogliamo accompagnare le 
imprese in questo momento di difficoltà economica 
con uno sguardo di maggiore ottimismo al futuro». 
Nello specifico, attraverso questa iniziativa, le 
operazioni delle aziende usufruiscono di un tasso 
d’interesse particolarmente vantaggioso. Un 
plafond particolare è stato dedicato alle aziende 
aderenti alla Confartigianato che intendono 
investire nella propria attività, generando in 
questo modo un volano virtuoso che sostiene non 
solo l’economia della stessa impresa, ma di tutto 
l’indotto e il territorio ad essa collegati.
«Tale intervento – commentail Comm. Giacomo 
Pirra, presidente Confartigianato Fidi Cuneo – 

valorizza appieno il ruolo del Confidi che si pone 
come consulente dell’impresa, cercando operazioni 
innovative che abbiano effetti positivi sulle modalità 
e sulle condizioni di accesso ai prestiti bancari».
«In questo momento di crisi, – conclude il 
Domenico Massimino, presidente provinciale di 
Confartigianato Cuneo – nel quale è sempre più 
difficile “fare impresa”, chiediamo alle banche, sia 
nazionali che del territorio, di confermarsi vicine 
al tessuto produttivo, per poter dare un nuovo 
impulso al sistema economico del Paese. L’accordo 
con Banca Cassa di Risparmio di Saluzzo conferma 
gli ottimi rapporti instaurati con i vari istituti di 
credito e concretizza, da entrambe le parti, la 
volontà di continuare ad impegnarsi per sostenere 
l’importante tessuto produttivo delle PMI».

Web: www.crsaluzzo.it
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Il Consorzio Nazionale Imballaggi (CONAI) è un 
Consorzio privato, senza fini di lucro, istituito 
dal D.Lgs. 22/97, ora dal D.Lgs. 152/2006, in 
recepimento della normativa europea in materia.

È tra i più grandi consorzi d’Europa, con oltre 
1.000.000 di iscritti, ed è costituito da tutti i 
produttori e utilizzatori di imballaggi al fine di 
attuare un sistema integrato di gestione basato sul 
recupero e sul riciclo dei rifiuti di imballaggio.

Il Sistema CONAI si integra con l’attività dei sei 
Consorzi di Filiera, cui aderiscono i produttori e 
gli importatori di imballaggi e/o materie prime 
impiegate per la produzione di imballaggi (acciaio, 
alluminio, carta, legno, plastica e vetro).

In base alla normativa in materia, i produttori e 
gli utilizzatori sono responsabilizzati alla corretta 
gestione ambientale degli imballaggi e dei rifiuti 
di imballaggio generati dal consumo dei propri 
prodotti, e per questo partecipano al Consorzio 
(art. 221 del D.Lgs. 152/06).

Per produttori si intendono: i produttori e 
importatori di materie prime  destinate a imballaggi, 
i produttori – trasformatori e importatori di 
semilavorati destinati a imballaggi, i produttori 
di imballaggi vuoti, gli importatori – rivenditori di 
imballaggi vuoti.

Per utilizzatori si intendono: gli acquirenti – 
riempitori di imballaggi vuoti, gli importatori di 
“imballaggi pieni” (cioè di merci imballate), gli 
autoproduttori (che producono imballaggi per 
confezionare le proprie merci), i commercianti di 
imballaggi pieni (acquirenti – rivenditori di merci 
imballate), i commercianti di imballaggi vuoti (che 
acquistano in Italia e rivendono questi imballaggi 
senza effettuarne alcuna trasformazione).

I produttori e gli utilizzatori hanno 
l’obbligo di iscrizione al CONAI.

Per conoscere tutti gli adempimenti previsti per 
i produttori e gli utilizzatori le aziende possono 
consultare la “Guida all’adesione e all’applicazione 
del Contributo Ambientale 2015” pubblicata 
sul sito www.conai.org oppure rivolgersi agli 
sportelli della Confartigianato.

Si sottolinea che a partire dall’anno 2014 è 
diventata obbligatoria la modalità di invio on-
line delle Dichiarazioni del Contributo Ambientale 
CONAI e delle richieste di rimborso / esenzione 
attraverso il Servizio “Dichiarazioni on line”

Il servizio è fruibile direttamente all’indirizzo 
internet https://dichiarazioni.conai.org, oppure 
dall’home page del sito www.conai.org, 
nell’apposita Area Consorziati.

Principali aggiornamenti e novità per l’anno 
2015
• Variazione del Contributo Ambientale per gli 

imballaggi in acciaio, legno, plastica, vetro e 
sulle procedure semplificate di dichiarazione 
di imballaggi pieni.

• Aggiornamento delle procedure di rimborso 
/ esenzione dal Contributo Ambientale per 
attività di esportazione.

• Integrazione e aggiornamento del capitolo 8 
“Casi particolari”.

• Aggiornamento del capitolo 9 “Definizione 
di imballaggio e campo di applicazione del 
Contributo CONAI”.

• Integrazione delle schede tecniche relative alle 
grucce per indumenti.

• Integrazione dei moduli di dichiarazione 
(compilazione elenco clienti nei cui confronti 
sono state effettuate cessioni tra produttori).

• Altri aggiornamenti della modulistica e degli 
schemi esemplificativi.

• Disponibilità sul sito www.conai.org 
dei moduli di dichiarazione e di rimborso 
/ esenzione per attività di esportazione e 
relative istruzioni.

Calendario 2015 - Adempimenti CONAI
Presentazione delle Dichiarazioni periodiche

20 gennaio
• Dichiarazione annuale del 2014 (moduli 

6.1/6.2/6.10)
• Dichiarazione trimestrale del 4° trimestre 

2014 (moduli 6.1/6.2/6.10)
• Dichiarazione mensile di dicembre 2014 

(moduli 6.1/6.2/6.10)
• Dichiarazione annuale del 2014 (modulo 

6.20)
20 febbraio
• Dichiarazione mensile di gennaio 2015 

(moduli 6.1/6.2/6.10)
28 febbraio
• Richiesta di rimborso per le esportazioni del 

2014 (modulo 6.6)
• Richiesta di plafond di esenzione (sui dati del 

2014 per il 2015) (modulo 6.5)
20 marzo
• Dichiarazione mensile di febbraio 2015 

(moduli 6.2/6.2/6.10)

31 marzo
• Forfetizzazione del contributo per le 

etichette (sui dati del 2014 per il 2015) 
(modulo 6.14)

• Forfetizzazione del contributo per gli 
imballaggi in sughero (sui dati del 2014 per il 
2015) (modulo 6.17)

• Particolare procedura di dichiarazione del 
contributo per gli erogatori meccanici

20 aprile
• Dichiarazione trimestrale del 1° trimestre 

2015 (moduli 6.1/6.2/6.10)
• Dichiarazione mensile di marzo 2015 (moduli 

6.1/6.2/6.10)
30 aprile
• Dichiarazione "azienda esportatrice netta" 

(modulo 6.22)
20 maggio
• Dichiarazione mensile di aprile 2015 (moduli 

6.1/6.2/6.10)
20 giugno
• Dichiarazione mensile di maggio 2015 (moduli 

6.1/6.2/6.10)

20 luglio
• Dichiarazione trimestrale del 2° trimestre 

2015 (moduli 6.1/6.2/6.10)
• Dichiarazione mensile di giugno 2015 (moduli 

6.1/6.2/6.10)
20 agosto
• Dichiarazione mensile di luglio 2015 (moduli 

6.1/6.2/6.10)
20 settembre
• Dichiarazione mensile di agosto 2015 (moduli 

6.1/6.2/6.10)
20 ottobre
• Dichiarazione trimestrale del 3° trimestre 

2015 (moduli 6.1/6.2/6.10)
• Dichiarazione mensile di settembre 2015 

(moduli 6.1/6.2/6.10)
20 novembre
• Dichiarazione mensile di ottobre 2015 (moduli 

6.1/6.2/6.10)
20 dicembre
• Dichiarazione mensile di novembre 2015 

(moduli 6.1/6.2/6.10)

Pubblicata
la nuova guida
CONAI
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Come è noto, con l’approvazione del Decreto 
Legge 31/12/2014, n. 192 (decreto legge 
“Milleproroghe”), sono slittate al 31/12/2015 
le sanzioni previste per la mancata gestione 
del registro cronologico dei rifiuti e dell’area 
movimentazione con il sistema Sistri.

La proroga di un anno per le aziende soggette 
al sistema Sistri è concessa per consentire “la 
tenuta in modalità elettronica dei registri di carico 
e scarico e dei formulari di accompagnamento 
dei rifiuti trasportati nonché l’applicazione delle 
atre semplificazioni e le opportune modifiche 
normative”.
 
Fino a tale data, continuano ad applicarsi gli 
adempimenti e gli obblighi previsti dalla normativa 
vigente (registro di carico e scarico, formulario di 
identificazione rifiuti e dichiarazione MUD).

Al contrario dal 1° febbraio 2015 scattano le 
sanzioni per la mancata iscrizione al sistema 
Sistri e omesso pagamento del contributo Sistri 
previste dall’articolo 260 bis del D.lgs. 152/2006 
che prevedono, in caso di rifiuti pericolosi pesanti 
sanzioni amministrative (da 15.500 a 93.000 euro).

Effettuato il pagamento del contributo, dovranno 
essere comunicati al Sistri gli estremi del versamento 

esclusivamente tramite accesso all’area “Gestione 
Azienda” disponibile sul portale Sistri.

Per le imprese non più soggette al Sistema Sistri, si 
ricorda di concludere la procedura di cancellazione 
a tale sistema.

Confartigianato continua nel suo impegno 
sindacale con forti pressioni volte allo slittamento 
delle sanzioni e all’abrogazione di un sistema che 
ha mostrato tutta la sua inefficacia.

SIAC s.n.c. SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ

IMPIANTI ASPIRAZIONE PER FALEGNAMERIE  
RISANAMENTO AMBIENTI DI LAVORO  

IMPIANTI ASPIRAZIONE IN PVC

ASPIRAZIONE • RISCALDAMENTO • VENTILAZIONE 
FILTRAZIONE • CONDIZIONAMENTO • INSONORIZZAZIONE

SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ

SIAC | Strada Piozzo, 5 | 12061 CARRÙ (CN) | tel. 0173 759028 | fax 0173 759032
e-mail: siac_snc@libero.it
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Slittamento al 31 dicembre 2015 
delle sanzioni relative

all'operatività del Sistri.

Le sanzioni
per la mancata iscrizione

e l'omesso pagamento
del contributo annuale

si applicano a decorrere
dal 1° febbraio 2015. h t t p : / / w w w . s i s t r i . i t /

Milleproroghe 2015:
moratoria
sulle sanzioni Sistri
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movimento donne impresa

Riportiamo di seguito informative relative a due 
bandi di interesse

Bando della CCIAA di Cuneo alle PMI su 
finanziamento con garanzia Confidi

La percentuale di contributo in c/capitale è 
innalzato al 8% per le imprese a prevalenza 
femminile mentre per le altre imprese è al 5% 
dell’investimento effettuato.  

Il contributo può essere richiesto per le spese di 
investimento documentate da fatture successive al 
01/07/2014 ed entro il 30/06/2015:
• acquisizione di beni di investimento quali 

attrezzature, macchinari, impianti e altri mezzi 
,anche usati, per ammodernare riconvertire o 
anche adeguare gli stessi alle norme in materia 
di sicurezza e tutela della salute all’interno dei 
luoghi di lavoro;

• acquisizione di beni immateriali quali diritti 
di brevetto, licenze, know-how o conoscenze 
tecniche non brevettate;

• acquisizione di strutture e di imprese esistenti 
con i relativi oneri patrimoniali, compreso 
l’avviamento;

• spese inerenti l’istituzione di nuove imprese.

Sul medesimo bene deve essere richiesto 
un  finanziamento assistito  dalla garanzia di 
Confartigianato Fidi Cuneo stipulato con una 
banca ad un tasso da convenzione.

Il contributo è calcolato su un importo minimo di 
10.000 euro e massimo di 80.000, anche a fronte 
di un investimento o finanziamento di importo 
superiore.

Bando regionale 34/08 - Interventi per la 
nascita e lo sviluppo di creazione di impresa

Con la legge 34/08 le donne 
• che aprono un’impresa 
• o hanno già aperto da non più di 24 mesi 
hanno la possibilità di beneficiare del contributo 
regionale a fondo perduto
• di euro 3.000 per ogni titolare o socio
• innalzabili di 1.000 euro per ogni donna socia 

dell’attività, per un massimo di tre soci. 

Inoltre la possibilità di un finanziamento pari al 
100% della spesa ammissibile di cui 50/60% della 
spesa con fondi regionali a seconda dell’ambito 
prioritario.

Tetto minimo euro 10.000, tetto massimo euro 
120.000. 

L’intervento del fondo regionale non può superare 
60.000 euro. 

Vengono considerati prioritari a sostegno degli 
investimenti (finanziamento agevolato) di domande 
presentate da soggetti beneficiari a conduzione o a 
prevalente partecipazione femminile. 

Il riconoscimento dell’ambito prioritario consente 
di innalzare al 60% del totale la quota di 
finanziamento regionale a tasso zero (per le 
domande non prioritarie tale quota corrisponde 
invece alla percentuale del 50%). 

Movimento Donne Impresa
Confartigianato Cuneo

Segreteria Provinciale
Via XXVIII Aprile, 24 - 12100 Cuneo

tel. 0171 451252
donneimpresa@confartcn.com

Opportunità
per le imprese
al femminile
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movimento giovani imprenditori

AZIENDA CERTIFICATA ISO 9001:2000 - CERT. N° 0453725

CUNEO:  presso il CENTRO ACUSTICO PIEMONTESE  Via Luigi Negrelli, 1. Tel - Fax 0171-603072.

 Tutti i giorni escluso il sabato pomeriggio. Dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19.

ALBA:  presso “LE FOTO” di Giancarlo Ferrero - C.so Piave, 26/A. Tel. 0173/284206. Tutti i quarti sabati di ogni mese al mattino.

BOVES:   presso STUDIO MEDICO AGENZIA A.P.A. Corso Trieste, 43. Tel 0171/380836. 

 Tutti i primi mercoledì di ogni mese al mattino.

BRA:   presso OTTICA BOSCHIS DARIO Via Vittorio Emanuele, 253 (vicino alla Chiesa S. Antonio). 

 Tel. 0172/413032. Tutti i secondi martedì e i quarti venerdì di ogni mese al mattino.

CARRÙ:   presso OTTICA CONTERNO FRANCA C.so L. Einaudi, 2. Tel. 0173/750894. Tutti i secondi giovedì di ogni mese al mattino.

CEVA:   presso CENTRO MEDICO DENTISTICO S.A.S. Via Roma, 38. Tel. 0174/722110. 

 Tutti i secondi mercoledì di ogni mese al mattino. 

FOSSANO:  presso FARMACIA CROSETTI CARLA Viale Regina Elena, 15. Tel. 0172/695097. 

 Tutti i primi martedì e i terzi mercoledì di ogni mese al mattino.

MONDOVÌ:  presso BIOS POLIAMBULATORIO Via Beccaria, 16. Tel. 0174/40336. Tutti i primi e terzi giovedì di ogni mese al mattino.

SALUZZO:   presso PUNTO DI VISTA C.so Piemonte, 29. Tel. 0175/248165. 

 Tutti i secondi venerdì e quarti mercoledì di ogni mese al mattino.

SAVIGLIANO:   presso ORTOPEDIA SANITARI VISCA Piazzetta Pieve, 6. Tel. 0172/712261

 Tutti i primi venerdì e i terzi lunedì di ogni mese al mattino.

C U N E O  •  V i a  N e g r e l l i , 1  •  Te l .  0 1 7 1 . 6 0 3 0 7 2
Convenzioni ASL-INAIL per la fornitura gratuita agli aventi diritto

• Controllo gratuito dell’udito 
• Prova gratuita dell’apparecchio acusticoRitorna a sentire! • Controllo gratuito dell’udito 
• Prova gratuita dell’apparecchio acustico

Presente un audioprotesista laureato

Un utile omaggio
a tutti coloro che

verranno a trovarci!

Sconti fi no al 25% a tutti gli artigiani

www.massuccocostruzioni.com
info@massuccocostruzioni.com

Nuovo anno e nuovi progetti per il Movimento 
Giovani Imprenditori di Confartigianato Cuneo.

Lasciandoci alle spalle il 2014, che ha visto come 
momento più importante la celebrazione del 
ventennale di fondazione del gruppo, in occasione 
del quale abbiamo organizzato l’interessante 
convegno “#artigianididomani”, dedicato al 
rapporto tra imprenditoria e innovazione (non solo 
tecnologica), ora già siamo proiettati nello studio 
e nelle progettualità che ci accompagneranno nel 
corso di quest’anno.

Attività di orientamento con gli istituti 
scolastici
In riferimento alla delega alla formazione in capo 
al Movimento Giovani, anche per il 2015 il gruppo 
intende proseguire la propria attività informativa/
orientativa presso gli istituti scolastici della 
provincia (classi elementari, medie inferiori, medie 

superiori). Come già da diversi anni a questa parte, 
i delegati del Movimento danno la loro disponibilità 
per incontri con alunni e famiglie per illustrare, in 
modo diversificato a seconda del livello scolastico, 
il mondo del lavoro e dell’artigianato in particolare. 
Si tratta di un’azione molto importante, condotta in 
piena sinergia con le altri componenti del Sistema 
Confartigianato, volta a far comprendere ai ragazzi 
il valore del lavoro, specie quello manuale. 
In particolare, quest’anno intendiamo riproporre 
il già riuscito concorso “La mano è la finestra 
della mente”, riservato agli studenti delle scuole 
secondarie statali di 2° grado e delle Agenzie 
Formative della provincia di Cuneo.
Il titolo propone una celebre frase del filosofo 
Immanuel Kant, frase bicentenaria ma ancora di 
straordinaria attualità.
La mano per un artigiano edile, metalmeccanico, 
alimentarista, informatico è un utensile 
straordinariamente specializzato. Molto spesso 

Movimento Giovani Imprenditori
Confartigianato Cuneo

Segreteria Provinciale
Via XXVIII Aprile, 24 - 12100 Cuneo

tel. 0171 451252
gruppogiovani@confartcn.com

Formazione
e collaborazione
nel programma 2015
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SCONTI fino al 20% 
per gli artigiani

Anche in

NOLEGGIO
lungo termine

però ci si dimentica che ciò che muove la mano è 
il cervello. 
È la mano che dà forma all’intelligenza ed è la 
mano che comunica la cultura. 
La cultura del fare, la cultura artigiana.
Organizzato in due sezioni (settore “artistico” 
oppure “tecnico/scientifico”), il concorso, che alla 
prima edizione aveva riscosso un ottimo successo 
di partecipazione (sia in termini quantitativi, che 
qualitativi nei progetti presentati) intende premiare 
le attività didattiche di carattere tecnico che, dopo 
aver avuto svolgimento in sede teorica, trovino 
concreto compimento in una realizzazione pratica 
di laboratorio.

Protocollo d’Intesa con i Movimenti 
giovanili delle altre associazioni
Il Movimento Giovani intende “ri-attivare” il 
“Protocollo d’Intesa”, già sottoscritto con gli 
altri gruppi delle associazioni datoriali provinciali 
(Confindustria, Coldiretti, Confcommercio).
Come accennato sul numero di dicembre 2014 
nell’articolo del vicepresidente Gianfranco 
Milanesio, sarebbe nostra intenzione:
• sviluppare azioni congiunte di carattere 

politico sindacale;
• creare un circuito virtuoso di imprenditori 

giovani, tra le diverse categorie per la ricerca di 
possibili fornitori e di clienti (una “rete” dove 
cercare e offrire i propri prodotti e servizi).

Attendiamo vostri suggerimenti e indicazioni per 
realizzare al meglio queste idee!

Corsi di formazione
Considerando la formazione quale elemento 
strategico e fondamentale per una crescita ed 
un miglioramento professionale e personale, il 
Movimento sta valutando la partecipazione ad 
alcuni corsi.
In particolare, si stanno valutando le seguenti 
proposte.

Formazione aziendale in ambito controlling 
e finanza
La ridefinizione delle scelte strategiche e dei 
modelli di business delle aziende, per non parlare 
dei processi di ristrutturazione non possono 
prescindere da un ruolo “attivo” dell’Area Finanza 
che da funzione tecnico-contabile si trasforma 
sempre più in una funzione fondamentale per il 
supporto al business dell’impresa ed alle scelte 
strategiche di investimento.
Il corso si propone di sviluppare le abilità 
manageriali per acquisire una visione globale e per 
gestire con successo gli aspetti finanziari strategico-
operativi di un’azienda.

Marketing (Tecniche di vendita / Marketing 
strategico-operativo)
Il mercato è anche ambiente di relazioni, dove 
occorre saper comunicare con il cliente, per meglio 
comprenderne le esigenze e i bisogni e trasmetterli 
all’azienda. In questa prospettiva diventa sempre 
più preziosa una preparazione specifica al ruolo 
di venditore, dove saper vendere significa essere 

positivi, propositivi, motivati, orientati al cliente, per 
stabilire con lui una relazione duratura.
Vendere significa, inoltre, osservare attentamente 
i cambiamenti in atto nel mercato, saper cogliere 
le opportunità, pianificare attentamente l’attività 
commerciale, per meglio gestire il territorio di 
propria competenza. Il corso, grazie ad un quadro 
esaustivo delle principali capacità relazionali 
e gestionali del venditore, offre ai partecipanti 
l’opportunità di verificare il proprio approccio di 
vendita, individuando le aree di miglioramento per 
una corretta copertura del ruolo.

Anche per quanto riguarda queste proposte di corsi 
di formazione attendiamo vostri consigli su come 
impostare o modificare l’offerta formativa: fateci 
sapere se vi farebbe piacere seguire un corso su 
un argomento di interesse per le nostre attività 
imprenditoriali!

Queste sono solo alcune delle attività che ci 
vedranno coinvolti, e alle quali si aggiungeranno i 
meeting organizzati a livello regionale e nazionale, 
incontri sul territorio nelle varie Zone della 
Confartigianato Cuneo, ....

Sei un imprenditore under 40
e vorresti conoscere meglio
il Movimento Giovani
e le sue attività?
Contatta la Segreteria provinciale!
Ti aspettiamo!
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Giuseppe Ambrosoli

Ingresso Via XXVIII Aprile, 24 - Cuneo - tel. 0171 451111 - fax 0171 697453 - inapa.cuneo@confartcn.com

Il Patronato INAPA ha una risposta a tutte le tue 
domande e mette a tua disposizione la consulenza di 

medici ed avvocati

Ho subito un infortunio, cosa devo fare?
É possibile che la malattia da cui sono affetto abbia origina professionale: 

come devo fare per dimostrarlo?

Sono incinta, come mi devo comportare con l’azienda?
Che cosa devo fare per ottenere l’indennità di maternità?

Può richiederla anche il papà?

Sono in regola con i contributi per la pensione?
Quandro potrò andare in pensione e quale sarà il suo l’importo?

Sono già in pensione e continuo a lavorare:
Devo versare sempre gli stessi contributi e a cosa mi danno diritto?

Sulla pensione posso avere altri benefici?

«Il problema, il vero problema, è 
l’occupazione». 

È il commento di Giuseppe Ambrosoli, presidente 
ANAP Confartigianato Cuneo, in merito ai dati Istat 
sulla disoccupazione record resi noti nei giorni scorsi. 

«Questi dati - prosegue Ambrosoli - dovrebbero far 
riflettere quanti ritengono che sia prioritario mettere 
ancora le mani nelle tasche dei pensionati (ai quali 
peraltro, inspiegabilmente, non è stato esteso il 
bonus degli 80 euro) con pensioni superiori ai 2 
mila euro lordi, ‘rei’ di essere andati in pensione 
con le regole in vigore nel tempo e non con quelle 
introdotte successivamente ». 

«Senza considerare i Paesi a più alta occupazione, 
se solo in Italia si raggiungessero i livelli della 
Francia, - aggiunge Ambrosoli - ci sarebbero 3,5/4 
milioni di occupati in più, che farebbero affluire 
all’INPS circa 40 miliardi di entrate contributive. 
Ed è immaginabile che tra questi occupati in più 
la stragrande maggioranza sarebbero giovani. 
Si aprirebbero gli spazi per diminuire le aliquote 
contributive di almeno 5-6 punti percentuali, con 
possibili riflessi sul salario netto dei lavoratori e in 
ogni caso sul costo del lavoro. In questa prospettiva, 

inoltre, aumenterebbero le entrate fiscali e quindi 
si libererebbero risorse per il welfare, la sanità e le 
politiche sociali».

«Il problema del nostro Paese – evidenzia il 
presidente Anap – non è tanto l’andamento 
demografico, che vede l’aumento del numero degli 
anziani e la scarsità di nuovi nati, e non è neanche il 
grande fardello del debito pubblico, ma è soprattutto 
il basso tasso di popolazione occupata, specialmente 
tra le donne e i giovani. È un fattore, questo, che 
dipende principalmente dall’andamento economico, 
ma anche da impostazioni del mercato del lavoro 
e da retaggi culturali, come avviene nel caso delle 
donne. Allora è evidente che il problema è tutto 
di crescita economica in grado di creare nuova 
occupazione, ed è su questo che vanno concentrati 
gli sforzi del Governo e indirizzate le scelte delle 
istituzioni europee, abbandonando criteri rigoristici 
troppo rigidi.”

Bisogna creare occupazione 
per dare sostenibilità
a cittadini e imprese
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ceva
Corri con... Babbo Natale

Organizzata da Confartigianato Cuneo - 
Zona di Ceva, dal Comune in collaborazione 
con il Gruppo Civico di Ceva, anche la  
quinta edizione “Corri con Babbo Natale”, 
camminata non competitiva per le vie della 
Città, con il costume o il cappello di Babbo 
Natale, ha riscosso notevolissimo successo. 
L’iniziativa è partita nel pomeriggio di 
domenica 21 dicembre alle ore 15,00 in 
piazza del Municipio, ottenendo grande 
partecipazione di bambini, ragazzi e 
famiglie che, favoriti da una bellissima 
giornata, hanno inteso prendere parte 
a quella che negli anni è diventata una 
classica celebrazione del Natale cebano. 
Presenti alla manifestazione anche i gruppi 
della Scuola di ballo “Doppie Punte” di 
Alessandra Giovana con il supporto di 
Giorgia Gobbi, Giulia Voarino e Claudio 
Scaffidi con un centinaio di ragazzi che si 
sono esibiti nel ballo hip hop e moderno. 
Un modo nuovo ed  inusuale per augurare Buon Natale con questo “Christmas 
Mob” alla Città. Per tutti, la Confartigianato Zona di Ceva ha offerto panettone, 
pandoro, cioccolata calda, vin brulè e the. L’associazione intende sentitamente 
ringraziare la ditta “Merlino” di Ceva per aver donato i berretti di Babbo Natale 

ai partecipanti della camminata, il gruppo Aib di Ceva e la Polizia Municipale 
per la preziosa assistenza sul percorso e il perfetto servizio d’ordine.

Sergio Rizzo

fossano
Vorrei fare l’artigiano: nuovo incontro con gli studenti

Lo scorso 15 dicembre, la sezione fossanese 
della Confartigianato ha incontrato 
nell’aula magna dell’Itis le terze medie di 
Fossano: erano presenti circa 250 studenti, 
accompagnati dai loro insegnanti. È stata 
l’occasione per consegnare il libro “Vorrei 
fare l’artigiano!”.
La consegna di questi volumi fa parte di un 
progetto che viene sviluppato in quattro 
anni. Lanciato da tempo, il progetto ha 
già raggiunto molti studenti. Durante le 
visite nelle scuole effettuate finora sono 
intervenuti i giovani imprenditori della 
Confartigianato di Cuneo.
«L’obiettivo - spiega Gianfranco Canavesio, 
presidente della Zona di Fossano di 
Confartigianato Cuneo - è far conoscere il 
mondo artigianale agli studenti, attraverso 
le esperienze lavorative raccontate».



50

eventi e territorio

voceartigiano
la

dell’

mondovì
Una giornata all’insegna della solidarietà artigiana

Lo scorso 21 dicembre alcuni componenti del 
Consiglio Direttivo di Confartigianato Cuneo – Zona 
di Mondovì, guidati dal presidente di zona Roberto 
Ganzinelli, hanno vissuto una giornata all’insegna 
della solidarietà presso la Casa di Riposo di Roburent.
Durante la giornata gli imprenditori hanno coinvolto 
gli ospiti in alcune attività “tipicamente artigianali”: 
hanno tinteggiato dei muri, eseguito piccoli lavori di 
manutenzione, tagliato capelli e applicato trucchi.
«Essere artigiani – spiega il presidente Ganzinelli 
– racchiude in sé molti significati pregnanti e 
valori fondamentali: uno di questi è sicuramente il 
sentimento della solidarietà verso chi necessita di 
aiuto. Ci è sembrato doveroso dedicare un po’ del 
nostro tempo per far vivere una giornata un po’ 
diversa dal solito agli ospiti della Casa di Riposo e, 
credetemi, posso affermare che abbiamo ricevuto 
più di quanto abbiamo dato».
Artigiani e ospiti, poi, hanno preparato il pranzo tutti 
assieme e hanno terminato la giornata in serenità, 
scambiandosi gli auguri per le imminenti festività e 
auspicando in un nuovo incontro.

CONDOGLIANZE
Confartigianato Cuneo piange la scomparsa di Bruna Audisio, moglie 
di Pierluigi Viale, titolare della Al.Pi Graphic di Cuneo; Pietro Perano, di 
Mondovì, per lungo tempo componente della Confartigianato Fidi Cuneo.

In questo momento di dolore, siano di conforto ai familiari le condoglianze 
dell’Associazione.

FELICITAZIONI
Confartigianato Imprese Cuneo partecipa alla gioia dei neogenitori e 
accoglie con un caldo benevenuto: Valentina, figlia di Maura Boglione, 
rappresentante provinciale della categoria pulitintolavanderie; Giulio, figlio 
di Enrico Rullo, rappresentante Zona di Alba dei Posatori di pavimenti e 
rivestimenti.

Per segnalazioni: redazione@confartcn.com

resta sempre aggiornato!
collegati con il sito internet
di Confartigianato Cuneo

http://cuneo.confartigianato.it/
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Orari di apertura (validi per tutti gli Uffici di Zona, salvo diversa indicazioni di chiusura causa Festività, …)

Lunedì 8.15 - 12.30 14.15 - 17.00

Martedì 8.15 - 12.30 14.15 - 17.00

Mercoledì 8.15 - 12.30 pomeriggio chiuso al pubblico

Giovedì 8.15 - 12.30 14.15 - 17.00

Venerdì 8.15 - 12.30 14.15 - 17.00

UFFICI INDIRIZZO TELEFONO FAX

Segreteria Provinciale Via I Maggio, 8 0171 451111 0171 697453

Alba Corso P. Cillario Ferrero, 8 0173 441138 0173 440412

Borgo San Dalmazzo Largo Enrico Bertello, 5 0171 269728 0171 265103

Bra Piazza G. Arpino, 35 0172 429611 0172 429612

Carrù Piazza Mercato, 16/a 0173 750908 0173 779310

Ceva Piazza Gandolfi, 18 0174 701250 0174 721250

Cuneo Via I Maggio, 8 0171 451200 0171 697453

Dogliani Viale Roma, 53 0173 71252 0173 721907

Dronero Via IV Novembre, 50 0171 917883 0171 909168

Fossano Via Lancimano, 4 0172 60715 0172 637102

Mondovì Via degli Artigiani, 10 0174 44203 0174 44236

Saluzzo Via Vittime di Brescia, 3 0175 42014 0175 41875

Savigliano Via Molinasso, 18 0172 712207 0172 712516

RECAPITI INDIRIZZO TEL./FAX ORARI

Bagnolo Piemonte (Saluzzo) Corso V. Emanuele III, 11 0175 348385 dal lunedì al giovedì
orario: 8.15 - 12.30

Busca (Dronero) Corso Giovanni XXIII, 30 0171 944362 dal lunedì al venerdì
orario: 8.15 - 12.30

Canale (Alba) Piazza Trento e Trieste, 34 0173 970359 dal lunedì al venerdì
orario: 8.15 - 12.30

Cherasco (Bra) Via Garibaldi, 26 info: Uffici di Bra 0172 429661

Cortemilia (Alba) Corso L. Einaudi, 1 info: Uffici di Alba 0173 441138

Garessio (Ceva) Via Vittorio Emanuele II, 148 0174 803210 martedì 
8.15 - 12.30  /  14.15 - 17.00

Racconigi (Savigliano) Via Regina Margherita, 6 0172 86242 lunedì 
8.15 - 12.30  /  14.15 - 17.00

dal martedì al venerdì
8.15 - 12.30

Santo Stefano Belbo (Alba) Via Cesare Battisti, 19 martedì e giovedì
8.15 - 12.30



IL BELLO DEL BUSINESS 
È CHE NASCE SEMPRE 

QUALCOSA DI NUOVO.

CUNEO  MONDOVI  FOSSANO  SALUZZO  SAVIGLIANO

CUNEO via Torino, 216/A - tel. 0171 403434 - cuneotre@cuneotre.com


